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Home Fatti&Storie Green Economy Addio luoghi comuni

Green Economy
Addio luoghi comuni

Mer, 17/01/2018 - 07:00

ROMA. Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. Come riconnetterci
con la natura? L’economia alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso.
Quello che, forse, sarà. Ma non ne abbiamo certezza. Le fonti alternative, l’altro
verde, l’impresa 4.0 e la rivoluzione produttiva. Addio ai luoghi comuni sul green.
Agli scenari fantasmagorici. È tutto nel libro promosso dall’Osservatorio Green
della Fondazione ISTUD, “Future Energy, Future Green” (Per terra, acqua, aria e
fuoco. Antologia del verde che c’è già e di quello che verrà), Mondadori Università
(652 pagine, 42 euro), che esce domani in tutte le librerie italiane. Il volume è curato
da Victor Uckmar, scomparso un anno fa, era tra i maggiori esperti mondiali di fisco,
suggeritore di premier e capi di Stato in tutto il mondo, e da Maurizio Guandalini,
studioso tra i più apprezzati di mercati globali, editorialista di Metro. Guandalini e
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ARTICOLI CORRELATI

Uckmar, che firmano insieme il diciasettesimo libro, hanno raccolto gli scritti di oltre
sessanta esperti che lavorano in istituzioni pubbliche e private, aziende, studi
professionali: da Starace, presidente di Enel, a Garrone di Erg, da professori del
Politecnico di Milano e Torino a delle giovani aziende del green. È indispensabile
tradurre, con determinazione, scelte innovative in pratica popolare e diffusa. La
qualità delle caldaie, l’organizzazione urbana delle città, le auto del futuro, i migliori
carburanti. Fino ai vestiti ecosostenibili. Tenendo d’occhio i settori dove c’è
maggiore ritardo. Edilizia e trasporti. I principali responsabili  di livelli  di smog
nell’aria che costringono milioni di italiani a vivere in condizioni di rischio per la
salute. È il filo conduttore del volume: la responsabilità delle classi dirigenti. Scelte
rapide, efficacia, toccare con mano i risultati.
metro
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12 dicembre 2017 

 
 

 

 

BLOG 

I commenti originali e le analisi in tempo reale a cura delle firme dell'HuffPost 

 
Maurizio Guandalini Diventa fan 

Giornalista, editorialista di Metro e saggista 
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Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima. 
Come riconnetterci con la natura? L'economia alla prova 
dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che, 
forse, sarà. Ma non ne abbiamo certezza. Le fonti 
alternative, l'altro verde, l'impresa 4.0 e la rivoluzione 
produttiva. 

L'occasione è l'anteprima nazionale del volume Future 
Energy, Future Green, edito da Mondadori Università, in 
uscita il 18 gennaio 2018. La Fondazione Istud insieme alla 
Rappresentanza a Milano della Commissione europea, con 



il patrocinio del Ministero dell'Ambiente hanno costruito 
l'European Colloquium, Future Energy, Future Green che si 
terrà martedì 12 dicembre a Milano al Centro Svizzero 
(dalle 9.30 alle 13.00). 
Primo obiettivo, il cambio di ritmo. Mai come oggi, il 
green, e il vasto mondo che gli gira intorno, abbisogna di 
analisi, sartorialità, ago e cucito, per unire un patchwork 
dove si esercitano, spesso disordinatamente, la politica, 
l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. 

Il male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la 
scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro 
l'angolo. Ma nella pratica? Per questo vince la tradizione. 
Per terra, acqua, aria e fuoco. 

Viviamo in un mondo percorso da tre rivoluzioni. La 
globalizzazione, di cui cominciamo a capire, solo ora i pro 
e i contro. La tecnologia che potrebbe avere un impatto 
sul mondo del lavoro che fatichiamo ancora a 
comprendere. E la responsabilità che, insieme al coraggio, 
vuol dire essere credibili: un mood che guarda 
esclusivamente alle classe dirigenti. 

Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 
miliardi e il Pil crescerà del 50%. Riuscirà l'energia pulita, e 
l'efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? 
Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni 
globali di gas serra legate all'energia. La previsione è che 
la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità 
mondiale nel 2050. 

Per questo le classi dirigenti del mondo svolgeranno un 
ruolo cruciale nel garantire un futuro sostenibile e 
affrontare una vera e propria rivoluzione energetica. 

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare 
chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi sensazionali a 
ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i 
risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita 
quotidiana. 



È indispensabile tradurre, con determinazione, scelte 
innovative in pratica popolare e diffusa. La qualità delle 
caldaie, l'organizzazione urbana delle città, le auto del 
futuro, i migliori carburanti. Fino alla qualità dei vestiti. 
Tenendo d'occhio i settori dove c'è maggiore ritardo. 
Edilizia e trasporti. I principali responsabili di livelli di 
smog nell'aria che costringono milioni di italiani a vivere in 
condizioni di rischio per la salute. "È importante – afferma 
Marella Caramazza Direttore Generale della Fondazione 
Istud - continuare a studiare, comunicare, approfondire il 
tema green ai più diversi livelli: nell'industria, 
nell'economia, nella società. Sono i manager e le classi 
dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per 
contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti". 

Dalle smart cities all'economia circolare, passando per la 
mobilità elettrica e a idrogeno, i biocarburanti e l'energia 
ricavata dalle onde del mare, la rivoluzione delle 
rinnovabili, il crowdfunding fino alla moda sostenibile e 
meno sprecona, con il Progetto Quid e le pompe di calore 
senza emissioni e metà bolletta. Un excursus sul verde che 
c'è già e quello che verrà. Ne discuteranno: Marella 
Caramazza, Fondazione Istud, Francesco Laera, 
Rappresentanza a Milano della Commissione europea, 
Alessandro Marangoni, Irex Monitor e Althesys Strategic 
Consultants, Massimiliano Braghin, Infinit(Y)Hub, Andrea 
Gandiglio, network Grengooo!, Giuliana Mattiazzo, 
Politecnico di Torino, Alberto Dossi, Gruppo Sapio, 
Valentino Piana, Economista, Andrea Poggio, 
Legambiente, Giovanni Pede, ENEA, Andrea Farinet, 
Università Carlo Cattaneo – Liuc, Betta Maggio, U-Earth, 
Riccardo Bani, Teon, Tommaso Puccioni, Banale S.r.l., 
Valeria Valotto, Progetto Quid. 
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Il quotidiano più letto nel mondo

Domenica 21 Gennaio 2018

SEGUICI

Home Blog Made in Italy Future Energy, Future Green a Striscia la Notizia

Future Energy, Future Green a
Striscia la Notizia

Mer, 17/01/2018 - 08:57

STRISCIA LA NOTIZIA - 20 gennaio 2018

Il libro è segnalato al minuto 29 e 40 secondi.

Clicca sul link che segue:

http://www.striscialanotizia.mediaset.it/video/20-gennaio-2018_30778.shtml

______________________________________________________________
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Future Energy. Future Green

Antologia del Verde che c’è già e di quello che verrà

a cura di Maurizio Guandalini e Victor Uckmar

Pagine XXIV - 632

Prezzo 42,00 euro
Editore Mondadori Università

In libreria 18 gennaio 2018 (ma già acquistabile on line, da Amazon a Mondadori
store)
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Perché parlare ancora di green? “Il green entra in noi molto prima che accada” scrive
Maurizio Guandalini nella sua introduzione all’antologia, parafrasando Rilke “è un
Rinascimento, affascinante, che sta dilagando e ridisegnando le mappe delle nostre
città”. Le emergenze ambientali sono sotto i nostri occhi: le temperature si alzano, le
risorse idriche diventano il nuovo petrolio, mentre le scelte della Conferenza sul
clima di Parigi potranno dare risultati soltanto a lungo termine. Nel frattempo, la
green economy ha abbracciato aree e campi nuovi, allargando il suo perimetro di
influenza a vari ambiti della vita quotidiana di tutti noi, dalla mobilità sostenibile
alle pratiche di consumo collaborativo e condivisione, con la nascita di nuovi player
e nuovi modelli di business che beneficiano del potente acceleratore della
trasformazione digitale. Anche l’approccio delle aziende alla sostenibilità cambia,
dalla ricerca di un green washing superficiale per inseguire la moda e il politically
correct si passa a un vero cambio di paradigma con effetti concreti sui mercati e
sulle intersezioni tra domanda e offerta.
Future Energy. Future Green è la prima e unica antologia del Verde che c’è già e di
quello che verrà. Il volume, che accanto a quella di Guandalini porta la firma di
Victor Uckmar, a sottolineare l’apporto dato dal giurista scomparso nel dicembre
2016 alla riflessione teorica sul tema e alle prime fasi di lavorazione del libro, tenta
un bilancio concreto del mood verde attraverso le esperienze di numerosi soggetti,
aziende e istituzioni. Concepito come un vero e proprio sviluppatore di idee, sfrutta
l’esperienza dell’Osservatorio Green Economy della Fondazione ISTUD, che dal
2009 presidia le tematiche legate alla sostenibilità e rappresenta un luogo di
scambio per produrre idee e proposte attorno al tema dell’”Innovation for a
Sustainable Economy”.
Come già faceva il precedente Made in ItalyGreen, del 2015, Future Energy. Future
Green segue un’impostazione distintiva nel panorama della ricerca economica e
manageriale in Italia: lontano da teorizzazioni e lezioni “ex cathedra” pone al centro
della scena la pratica, le eccellenze, i casi di successo che abbondano nel nostro
paese, e le reali sfide che le imprese stanno affrontando nell’ampio alveo
dell’economia verde e della sostenibilità. “Mai come oggi” spiega ancora Guandalini
“il green, e il vasto mondo che gli gira intorno, abbisogna di analisi, sartorialità, ago e
cucito, per unire un patchwork dove di esercitano, spesso disordinatamente, la
politica, l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini”. Leggendo i casi
sviluppati dagli autori dei saggi, un manager, un imprenditore o anche soltanto un
lettore interessato può ritrovare un filo comune ideale che lega queste esperienze
innovative, oltre che una fonte di ispirazione e di aggiornamento.

Indice
Il green entra in noi molto prima che accada
di Maurizio Guandalini
L’economia verde, un paradigma che cambia i mercati
di Marella Caramazza
Ringraziamenti
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Home Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio passo

Energia: verde e clean leva per crescita, ma
serve cambio passo
Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi
e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità
mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate
all’energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy. Partendo da un
paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una leva di crescita
importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop organizzato dalla
Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione europea dal titolo
'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di prossima pubblicazione
edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive sulla
sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione
Istud - a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese naturalmente devono o
dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di
innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre
imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche sviluppare
le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di investimento
all’interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste grandissime
opportunità”.
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ENERGIA: VERDE E CLEAN LEVA PER
CRESCITA, MA SERVE CAMBIO PASSO
12 dicembre 2017- 14:42

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil
crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale. Le città
attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. Serve un cambio di passo
da parte degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche
clean e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del
workshop organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione
europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di prossima pubblicazione
edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea
si è mossa con leggi, norme e direttive sulla sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza,
direttore generale fondazione Istud - a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese
naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento
e di innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre imprese. In Italia
abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche sviluppare le competenze perché i
manager, cioè chi decide le politiche industriali e di investimento all’interno delle aziende, possano essere
effettivamente capaci di cogliere queste grandissime opportunità”.
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ENERGIA: DOSSI (GRUPPO SAPIO), SU
IDROGENO IL PUBBLICO SI METTA IN
GIOCO
12 dicembre 2017- 15:58

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto, e con le case
automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda,
Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico
fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato
dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy,
Future Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia l'immissione sul
mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e auto è
pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente", insiste Dossi.Innanzitutto servono,
sottolinea , "incentivi, perché in una fase di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del
resto, costano esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi
per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma gli incentivi non
devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche, per esempio, "la libera circolazione nelle
aree verdi".Ma il pubblico deve anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi
postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di supportare
l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un
altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del Gruppo Sapio -
ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un aspetto
interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si -
conclude - che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire
anche per l'automotive".
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Home Ambiente: il futuro verde dell'energia in un workshop di Fondazione Istud (2)

Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud (2)
(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come
oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano, spesso
disordinatamente, la politica, l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il male del
green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro
l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel garantire un futuro
sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi
sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari raggiunti
in ogni tratto di vita quotidiana.

"Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità.
L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci
con la natura? L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello
che forse sarà. Il green entra in noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini,
economista della Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella
Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’ importante continuare a studiare,
comunicare, approfondire il tema green ai più diversi livelli: nell’industria, nell’economia, nella
società. Sono i manager e le classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per
contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti".
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Ambiente: il futuro verde
dell'energia in un workshop di
Fondazione Istud (2)

LOMBARDIA/MILANO

5 Dicembre 2017

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di
ritmo. Mai come oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un
patchwork dove si esercitano, spesso disordinatamente, la politica, l’economia,
le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il male del green sono i luoghi
comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro
l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel
garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione
energetica.

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia
dottrinale e colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e
velocemente, i risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.

"Dall’invenzione della  ducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare.
Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di
in nite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L’economia è alla prova
dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green
entra in noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista
della Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella
Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’ importante continuare a
studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più diversi livelli:
nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i manager e le classi dirigenti
che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori
condizioni di vita per tutti".
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Ambiente: il futuro verde dell'energia in
un workshop di Fondazione Istud (2)

5 Dicembre 2017 alle 17:30

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo

obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come oggi, il green

necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork

dove si esercitano, spesso disordinatamente, la politica,

l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la

scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro

l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un

ruolo cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria

rivoluzione energetica.

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e

colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati

straordinari raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.

"Dall’invenzione della  ducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti.

Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di in nite ragioni. Come

riconnetterci con la natura? L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente

promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in noi molto prima che accada", dice

Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e chairman dell’incontro.
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Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’

importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più diversi

livelli: nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i manager e le classi dirigenti che

devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori condizioni di

vita per tutti".
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AMBIENTE: IL FUTURO VERDE
DELL'ENERGIA IN UN WORKSHOP DI
FONDAZIONE ISTUD (2)
5 dicembre 2017- 16:58

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come oggi, il green
necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano, spesso disordinatamente, la
politica, l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il male del green sono i luoghi comuni, la pittura
e la scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un
ruolo cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica. Il green
ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi sensazionali a
ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita
quotidiana."Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità.
L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura?
L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in
noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e chairman
dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’ importante
continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più diversi livelli: nell’industria, nell’economia,
nella società. Sono i manager e le classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a
costruire migliori condizioni di vita per tutti".
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Appuntamento a Milano martedì 12 dicembre, dalle 9.30 alle 13.00 presso il

Centro Svizzero del capoluogo lombardo, con il workshop “Future Energy, Future

Green” organizzato da Fondazione ISTUD e Rappresentanza della Commissione

europea a Milano, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente.

GLI OBIETTIVI. Cambio di ritmo e ripartire dalla tradizione, questi gli obiettivi di

un incontro di studio e approfondimento sulle tematiche del green. Mai come

oggi infatti, sostengono gli organizzatori, il green e il vasto mondo che gli gira

intorno, ha bisogno di un’analisi acuta e precisa che permetta di unire in modo

organico tutto il patchwork che gli gravita intorno.

La prima tappa di “Future Energy,

Future Green” pone l’accento

sull’importanza di tradurre le scelte

innovative in pratica popolare e

diffusa. Dalla qualità delle caldaie

all’organizzazione urbana delle città,

dalle auto del futuro ai migliori

carburanti  no alla qualità dei vestiti:

l'importante è studiare e approfondire i temi green per poi comunicarli, senza che

essi rimangano solo teoria, sostengono gli studiosi. È inoltre necessario

controllare i settori dove c’è maggiore ritardo, dall’edilizia ai trasporti  no ai

principali responsabili degli alti livelli di smog nell’aria che costringono milioni di

italiani a vivere in condizioni di rischio per la salute.

I RELATORI. Molte le persone che interverranno su questi temi durante il

workshop: Marella Caramazza di Fondazione ISTUD, Francesco Laera

rappresentante a Milano della Commissione europea, Alessandro Marangoni di

IREX Monitor e Althesys Strategic Consultants. E ancora Massimiliano Braghin di

In nit(Y)Hub, Andrea Gandiglio del network Grengooo!, Giuliana Mattiazzo del

Politecnico di Torino, Alberto Dossi del Gruppo Sapio e l'economista Valentino

Piana. Parteciperanno inoltre Andrea Poggio di Legambiente, Giovanni Pede di

ENEA, Andrea Farinet dell’Università Carlo Cattaneo – LIUC, Betta Maggio di U-

Earth Riccardo Bani di TEON, Tommaso Puccioni di Banale S.r.l. e Valeria Valotto

del Progetto QUID.

«Dall’invenzione della  ducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare.

Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di

in nite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L’economia è alla prova

dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green

entra in noi molto prima che accada», commenta Maurizio Guandalini,

“Future Energy, Future Green”, le tematiche green a Milano
Si terrà il prossimo 12 dicembre il workshop organizzato da Fondazione ISTUD e Rappresentanza della
Commissione europea a Milano, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente.

04 dicembre 2017
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04/12/2017 - 17:30
MILANO (AIMnews.it) - Gpi ricompra
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04/12/2017 - 15:50
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Aim: 27 novembre - 1 dicembre

04/12/2017 - 14:52
MILANO (AIMnews.it) - Orsero ricompra
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04/12/2017 - 14:41
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AIM
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CORRELATI

economista della Fondazione ISTUD e chairman dell’incontro. A lui si aggiunge

Marella Caramazza, Direttore Generale di Fondazione ISTUD: «È importante

continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più diversi livelli:

nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i manager e le classi dirigenti

che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti».

Solo una prima sessione di lavori quella dell’evento del 12 dicembre che avrà il

suo seguito il prossimo 14 marzo 2018. Per poter partecipare all’evento basta

iscriversi gratuitamente andando sul sito dell'ISTUD.
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Energia, Dossi (Gruppo Sapio): su
idrogeno il pubblico si metta in gioco
 ECONOMIA

Pubblicato il: 12/12/2017 16:26

Finita la sperimentazione della
tecnologia a idrogeno sulle auto, e
con le case automobilistiche come
Hyundai (con Fca sta valutando una
collaborazione tecnica, ndr), Toyota,
Honda, Mercedes, e prossimamente
anche altre, pronte a lanciare nuovi
modelli sul mercato, ora "tocca al
pubblico fare la sua parte". Lo
afferma Alberto Dossi, presidente del
Gruppo Sapio, a margine del Workshop

organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione europea a
Milano dal titolo 'Future Energy, Future Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e
superata la fase di sperimentazione, inizia l'immissione sul mercato. La filiera
privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e auto è
pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente", insiste Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una fase di immissione
del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente
il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi
per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma
gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche, per
esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".

Ma il pubblico deve anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car
sharing, bus, mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno
che diano la possibilità di supportare l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di
rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in
considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già
recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un
aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono
interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una stazione di riferimento per i
treni molto più grande che poi potrà servire anche per l'automotive".
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Pubblicato il: 12/12/2017 16:23

Nel prossimo ventennio, la popolazione
aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil
crescerà del 50%. Nel 2050 la
popolazione urbana raggiungerà il 66%
della comunità mondiale. Le città
attualmente contano oltre il 70% delle
emissioni globali di gas serra legate
all’energia. Serve un cambio di passo da
parte degli attori della green economy.
Partendo da un paradigma: che
l'energia verde, che sia però
anche clean e sostenibile, è una

leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del
workshop organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della
commissione europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo
di un libro di prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le
mosse)

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e
direttive sulla sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore
generale fondazione Istud - a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese
naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver
di cambiamento e di innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di
lavoro nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia
necessario anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche
industriali e di investimento all’interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci
di cogliere queste grandissime opportunità”.

Per altro, fa notare Caramazza, "siamo in una fase in cui in Italia e in Europa c’è la
possibilità di investire, ci sono delle risorse a disposizione e le imprese devono cogliere
queste opportunità con competenze e con qualità e grandissima prospettiva e sguardo verso
il futuro".

In tutto questo serve, tra le imprese, "collaborazione", che diventa un fattore
"chiave: un’impresa da sola non credo possa cogliere tutte le opportunità. Si

Notizie Più Cliccate

1. Manhattan, panico in strada

2. Melegatti, torna l'incubo?

3. Cos'è il gelicidio

4. Bomba in stazione, panico a
Manhattan Chi è l'attentatore

5. Ryanair, spunta penale al check-in

 Video

sfoglia le notizie Newsletter Chi siamo

METEO

 

Milano

◄ ►

SEGUI IL TUO
OROSCOPO

Mi piace 0 Condividi

(Foto dal profilo Twitter di Istud)

Cerca nel sito

L'invincibile contraerea
russa in azione

PyeongChang 2018, lo
show del tedoforo robot

Bruno Conti, Lando
Fiorini rimane nel cuore
non lo dimentichiamo

Finanza Economia Euro Fondi News Italia Economia

Fatti Lavoro Salute Sport Cultura Intrattenimento Magazine Sostenibilità Immediapress Multimedia AKISoldi

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-12-2017

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Commenti
Per scrivere un commento è necessario registrarsi ed accedere: ACCEDI oppure
REGISTRATI

  Condividi

parla tanto di open innovation, di organizzazioni a rete e network, ma quello che va fatto è
essere davvero disponibili a collaborare ed aprirsi nei confronti degli altri, che magari
all’inizio possono apparire dei competitor ma poi sono dei grandi colleghi con cui fare pezzi
di strada che ci possono portare molto più avanti". (segue)
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La green economy può aiutare a contrastare i problemi che affliggono il
pianeta, viste le previsioni sempre peggiori per i prossimi venti anni? 

L’energia verde è infatti ritenuta importantissima per lo sviluppo
consapevole ed ecosotenibile del nostro futuro. Di questo e altro si è
discusso a Milano, al workshop organizzato dalla Fondazione Istud dal titolo
“Furure Energy. Future Green”. “Siamo in una fase in cui anche l’Unione
europea si è mossa con leggi, norme e direttive sulla sostenibilità che ci
invitano a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese
naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo
è un nuovo driver di cambiamento e di innovazione che certamente può
generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre imprese. In Italia
abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche
sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche
industriali e di investimento all’interno delle aziende, possano essere
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effettivamente capaci di cogliere queste grandissime opportunità”, ha
affermato il direttore generale fondazione Istud Marella Caramazza.

Leggi anche: Politica italiana e green economy: i nostri esponenti non la
considerano quanto dovrebbero

Secondo le statistiche la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi, il Pil
aumenterà di circa il 50% e la popolazione aggregata nelle aree urbane
rappresenterà il 66 % della comunità mondiale.

E l’inquinamento che ne deriva raggiunge dati preoccupanti, se si considera
che il 70% delle emissioni di gas legate all’energia sono generate dalle
città.

Per questo la green economy può e deve fare la differenza. Adesso siamo in
un fase in cui sia l’Europa che l’Italia hanno la possibilità di investire in
risorse e le imprese sono invitate a cogliere questa opportunità con uno
sguardo innovativo verso il futuro. Chi parla di una vera e propria rivoluzione
è il presidente di Infinity Hub Massimiliano Braghi: “Rivoluzione è un
termine che indica il cambiamento sia del modello, sia delle risorse”,
ricordando che Infinity Hub “ha strutturato, con l’esperienza dei soci
fondatori e degli altri soci che sono arrivati in crowfunding, un vero e
proprio paradigma che utilizza, anche dal punto di vista finanziario, un
approccio nuovo che è quello dell’equity crowfunding”.
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ENERGIA GREEN, COME TRASFORMARLA IN
DRIVER DI CRESCITA PER LE IMPRESE







Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà
del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità
mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas
serra legate all’energia, spiega l’AdnKronos. Serve un cambio di passo da parte
degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l’energia green,
che sia però anche pulita e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se
ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop organizzato dalla
Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione
europea dal titolo ‘Future Energy. Future green’ (che poi è anche il titolo di un
libro di prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso
le mosse).

CARAMAZZA: «ENERGIA GREEN DRIVER DI
CAMBIAMENTO E INNOVAZIONE PER LE
IMPRESE»
«Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e
direttive sulla sostenibilità che ci invitano – sottolinea Marella Caramazza,
direttore generale fondazione Istud – a ripensare l’intero ciclo del prodotto e
dunque tutte le imprese naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa
direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di innovazione che
certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre imprese. In
Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche
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sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche
industriali e di investimento all’interno delle aziende, possano essere
effettivamente capaci di cogliere queste grandissime opportunità».

Per altro, fa notare Caramazza, «siamo in una fase in cui in Italia e in Europa c’è la
possibilità di investire, ci sono delle risorse a disposizione e le imprese devono
cogliere queste opportunità con competenze e con qualità e grandissima
prospettiva e sguardo verso il futuro». In tutto questo serve, tra le imprese,
«collaborazione», che diventa un fattore «chiave: un’impresa da sola non credo
possa cogliere tutte le opportunità. Si parla tanto di open innovation, di
organizzazioni a rete e network, ma quello che va fatto è essere davvero
disponibili a collaborare ed aprirsi nei confronti degli altri, che magari all’inizio
possono apparire dei competitor ma poi sono dei grandi colleghi con cui fare
pezzi di strada che ci possono portare molto più avanti».

LA RIVOLUZIONE DELL’ENERGIA GREEN
Parla di una vera e propria «rivoluzione» Massimiliano Braghin, presidente
Infinity Hub. «Rivoluzione è un termine che indica il cambiamento sia del
modello, sia delle risorse», spiega, ricordando l’esperienza di Infinity Hub «che
ha strutturato, con l’esperienza dei soci fondatori e degli altri soci che sono
arrivati in crowfunding, un vero e proprio paradigma che utilizza, anche dal punto
di vista finanziario, un approccio nuovo che è quello dell’equità crowfunding».
L’equity crowfunding, evidenzia, consente di «lavorare assieme, creare relazioni,
soprattutto locali, perché oggi abbiamo tecnologie a livello globale che devono
essere utilizzate anche a livello locale: sulla singola abitazione, sulla singola
piccola e media impresa, sul singolo comune».

Per altro, «in una fase di start up, l’aspetto fondamentale di cui poi la finanza è una
conseguenza, è la gestione dei tempi. La gestione dei tempi e dunque il ritmo di
una iniziativa è fondamentale per la sua efficacia. È ovvio che un contributo
nazionale regionale e comunitario è interessante se c’è, ma purtroppo le
esperienze di tutti sono di una gestione dei tempi in cui si arriva a dare liquidità
troppo tardi». E intanto c’è chi lavora per offrire soluzioni strutturali: Ferdinando
Pozzani, amministratore delegato di Teon, ricorda che «è il riscaldamento la
principale fonte di inquinamento delle nostre città, quasi due volte e mezzo il
traffico. Noi con il progetto di Teon, e delle nostre pompe di calore Tina,
abbiamo l’ambizione di trovare una soluzione strutturale senza dunque doversi
affidare al blocco del traffico e alla clemenza delle piogge per potere risolvere il
problema».
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I CAMBIAMENTI PER LA GREEN ECONOMY
A Milano si è tenuto un workshop organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla
rappresentanza a Milano della Commissione europea dal titolo “Future Energy.
Future green”, cui hanno preso parte i protagonisti della green economy. Marella
Caramazza, Direttore generale della Fondazione Istud, ha messo in evidenza
l’esigenza di cambiamento che arriva anche dalla produzione normativa dell’Ue. Il
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fattore chiave nel settore diventa quindi quello della collaborazione. “Un’impresa da
sola non credo possa cogliere tutte le opportunità. Si parla tanto di open innovation,
di organizzazioni a rete e network, ma quello che va fatto è essere davvero
disponibili a collaborare ed aprirsi nei confronti degli altri, che magari all’inizio
possono apparire dei competitor ma poi sono dei grandi colleghi con cui fare pezzi di
strada che ci possono portare molto più avanti”, ha detto Caramazza. 

L’IMPORTANZA DELLA COLLABORAZIONE
“In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche
sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e
di investimento all’interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di
cogliere queste grandissime opportunità”, ha detto ancora il Direttore generale della
Fondazione Istud. Adnkronos riporta anche le parole di Massimiliano Braghin,
Presidente Infinity Hub, il quale ha ricordato come l’equity crowfunding consenta di
“lavorare assieme, creare relazioni, soprattutto locali, perché oggi abbiamo
tecnologie a livello globale che devono essere utilizzate anche a livello locale: sulla
singola abitazione, sulla singola piccola e media impresa, sul singolo comune”.
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HOME » GREEN ECONOMY »GREENERIA »RACCONTI D'AMBIENTE
»RUBRICHE » “FUTURE ENERGY, FUTURE GREEN”: IL VERDE CHE C’È GIÀ E
QUELLO CHE VERRÀ:

“Future Energy, Future Green”: il
verde che c’è già e quello che
verrà

dicembre 12, 2017   Green Economy, Greeneria,
Racconti d'Ambiente, Rubriche

Si terrà oggi a Milano l’incontro “Future Energy, Future Green. Il
verde che c’è già e quello che verrà“, organizzato dalla
Fondazione ISTUD in collaborazione con la Rappresentanza in
Italia della Commissione Europea, per fare il punto sullo stato di
salute e gli sviluppi della green economy nel nostro Paese e nel
mondo. Il Workshop sarà anche l’occasione per presentare, in
anteprima nazionale, il libro omonimo “Future Energy, Future
Green” (A cura di Maurizio Guandalini e Victor Uckmar,
Mondadori Università, pp. XXIV-632, € 42,00), in uscita il 18
gennaio 2018, ma già disponibile nelle librerie on line e
prenotabile presso l’editore. Dal volume pubblichiamo, in
esclusiva, un estratto del saggio di Andrea Gandiglio, direttore
editoriale di Greenews.info, dal titolo “La green economy presa
a pezzi non funziona“.

Partiamo da una
constatazione: la green
economy, presa “a
pezzi” non funziona. O
meglio, non così bene
e così velocemente
quanto avremmo
necessità che
funzionasse oggi.
Perché non abbiamo
più tempo: l’urgenza
del contrasto ai
cambiamenti climatici
e il contenimento della
temperatura globale
entro i 2° C di aumento
sono stati ampiamente
ribaditi dall’UNFCCC e
dall’Accordo di Parigi
entrato in vigore nel

2016, mentre l’Overshoot Day , il giorno in cui il nostro Pianeta
esaurisce la propria capacità di rigenerare le risorse naturali
rinnovabili, entrando “in debito” e andando ad intaccare lo stock,
cade quest’anno il 2 agosto, con quasi cinque mesi di anticipo
rispetto alla fine dell’anno (già nel 1975 era il 28 novembre).

Nel nuovo rapporto globale sull’impatto dell’inquinamento
ambientale sulla salute , l’Organizzazione Mondiale della Sanità
stima che 12,6 milioni di morti nel mondo siano attribuibili alle
diverse forme di inquinamento ambientale. Ovvero una morte su
4, a livello mondiale, sarebbe determinata da fattori di rischio
ambientale legati al luogo in cui si vive o si lavora. Di quali altre

NEWSLETTER SETTIMANALE

NOTIZIE DALLE AZIENDE

DeProducers: un video alle Svalbard per
celebrare il “Global Seed Vault”, cassaforte
mondiale dei semi

dicembre 11, 2017

Esiste un avamposto della
biodiversità sulla Terra prima della
“fine del mondo”: si chiama Global
Seed Vault (GSV) e si trova
nell’arcipelago delle Isole Svalbard a
1.300 chilometri dal Polo Nord. Pochi
ne conoscono l’esistenza, ma si
tratta del più grande deposito di semi

del mondo e potrebbe essere l’ultima risorsa dell’umanità in
caso di [...]

Da Ecodom e CDCA il primo “Atlante Italiano
dell’Economia Circolare”

dicembre 7, 2017

Cento storie di imprese virtuose
rappresentano il nucleo di partenza
del primo Atlante Italiano
dell’Economia Circolare – presentato
nei giorni scorsi a Roma – che
raccoglie esperienze basate sul
riutilizzo, sulla riduzione degli
sprechi, sulla diminuzione dei rifiuti,

sulla reimmissione nel ciclo produttivo di materie prime
recuperate (seconde). Il progetto è promosso da Ecodom, il
[...]

Antibiotico-resistenza: nel 2050 sarà la prima
causa di morte animale

dicembre 6, 2017

Si è svolta sabato 2 dicembre, a
Parma, la “Giornata interdisciplinare
di studio sull’antibiotico-resistenza”
organizzata dall’Ordine dei Medici
Veterinari di Parma con il sostegno di
MSD Animal Health. Undici relatori,
moderati dal Dr. Alberto Brizzi,
organizzatore e presidente

dell’Ordine, hanno illustrato, da prospettive diverse, gli impatti
attuali e i rischi futuri relativi alla cosiddetta AMR [...]

ANIE Rinnovabili: nuove installazioni a +20%
sul 2016

dicembre 5, 2017
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conferme abbiamo bisogno per decidere che modello di
sviluppo perseguire?

E’ evidente, al di là di ogni ragionevole dubbio – e ben oltre il
principio di precauzione – che il modello lineare e consumistico
attuale non possa garantire una sostenibilità (ambientale,
economica e di salute) di lunga distanza. Lo riconoscono ormai
quasi tutti: politici, imprenditori, ricercatori. Ma da qui in avanti, sul
fronte dell’azione, il meccanismo si inceppa e i risultati tardano
ad arrivare. Sembra mancare una visione d’insieme, organica e
strutturata.

La casella di posta elettronica della nostra redazione di
Greenews.info è un buon osservatorio di quanto avviene
quotidianamente, almeno dal 2009: centinaia di comunicati
stampa in cui imprese di ogni settore e politici di ogni
schieramento vantano interventi o progetti di riduzione
dell’impatto ambientale di un qualche prodotto, processo o
servizio. Tutto meritevole (quando non sia mero greenwashing),
ma tutto insufficiente. Certo, da qualche parte si deve pur partire,
ma l’impressione è che – salvo rarissimi casi virtuosi – manchi
quasi totalmente, nei decisori pubblici e privati, la
consapevolezza dell’urgenza e della complessità del problema.

Per genuina ignoranza, per mancanza di volontà o per furbizia
(più che per carenza di fondi) si evita quasi sempre la
dimensione dell’intervento “totale” che, beninteso, nessuno
pretende venga realizzato tutto e subito, ma che dovrebbe
perlomeno costituire l’orizzonte progettuale e di pianificazione di
una strategia complessiva, di ampio respiro e visione, entro la
quale far rientrare le singole iniziative. Ci si culla nella pericolosa
illusione di “aver fatto la propria parte” nell’installare un
impianto fotovoltaico sul tetto dell’azienda o nell’aver migliorato di
qualche punto percentuale la raccolta differenziata del proprio
Comune. Una sorta di autoassoluzione della propria coscienza
che giustifica, in fondo, l’inazione sugli altri fronti. E la mobilità
aziendale? Il cibo della mensa? La gestione delle risorse
idriche? I materiali con cui è ristrutturata la sede?

Il mantra ripetuto all’infinito e acriticamente, in ogni convegno e
dichiarazione pubblica, è che “dobbiamo farlo per i nostri figli e
i nostri nipoti”… Un “altruismo” piuttosto patetico e poco
credibile che serve solamente a  lanciare la palla in avanti e che
mi fa provocatoriamente desiderare politici e imprenditori più
“egoisti”, che temano seriamente per la loro salute, qui ed ora,
prima ancora che per le “generazioni future”…

Il mutamento dovrebbe essere anzitutto culturale e, di
conseguenza, fluire nei modelli di business aziendali e di
gestione della res publica. Non esiste infatti un problema più
grave di altri a livello ambientale (quello dei cambiamenti
climatici è stato adottato come “simbolo”, ma non per questo
deve oscurare gli altri), serve un approccio “olistico”, altrimenti
rischieremmo, per fare un esempio iperbolico, di “risolvere” oggi
il problema dei trasporti con mezzi elettrici per tutti e trovarci
domani a dover gestire lo smaltimento di tonnellate di batterie.

La rivoluzione culturale (senza alcun riferimento a Mao) è l’unica
a poter aprire la strada a quella più prosaica, ma non meno
fondamentale: la rivoluzione fiscale (senza alcun riferimento
all’evasione), ovvero la trasformazione della fiscalità in senso
ecologico. Non per accontentare gli ambientalisti o fare gli
interessi di qualche lobby, ma semplicemente perché più logico
e vantaggioso per la collettività. Come hanno ben dimostrato,
conti alla mano, gli economisti dell’ECBA Project oggi i prezzi di
prodotti e servizi non tengono in considerazione le “esternalità”
ambientali, ovvero i danni causati dall’inquinamento e dal
danneggiamento – spesso irreversibile – di beni comuni e
risorse naturali quali acqua, aria e terra. Un costo occulto che
ricade anche economicamente (oltre che in termini di salute)
sulle spalle della collettività, dello Stato, dell’ente locale e,
dunque, sul contribuente.

Oggi viviamo, in sostanza, in un mondo “al contrario”: chi più
inquina non solo non paga di più per il danno che provoca, ma
paradossalmente guadagna di più del suo competitor virtuoso,
che non può godere – come sarebbe invece logico – di alcun
vantaggio fiscale. A parte rarissimi casi sperimentali di
“inversione dell’onere della prova” , è solitamente il produttore
virtuoso (chi fa biologico, ad esempio) a dover sostenere
maggiori costi per mettere in atto e certificare, tramite ente
terzo, la propria virtuosità ecologica. E, di conseguenza, a
risultare spesso meno competitivo nel prezzo finale, scatenando
l’ira – invece che la simpatia – del consumatore, che lamenterà i
costi eccessivi del biologico, della bioedilizia, dell’ecofashion
ecc. immaginando, dietro a quelle cifre, non tanto l’assenza di
incentivazione e di economie di scala, la travolgente burocrazia e
la maggiore fatica umana, ma chissà quali ricche speculazioni
da parte di produttori e commercianti. Per questo la “fiscalità
ecologica” resta, insieme alla sensibilizzazione culturale (di cui
non può che essere figlia), la chiave di volta di una green

PARLA CON LA NOSTRA REDAZIONE

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Greenews.info
Mi piace questa Pagina
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Secondo i dati diffusi da ANIE
Rinnovabili, nei primi dieci mesi del
2017 le nuove installazioni di
fotovoltaico, eolico e idroelettrico
hanno raggiunto complessivamente
circa 726 MW (+20% rispetto allo
stesso periodo del 2016). Si
conferma inoltre il trend mensile del

fotovoltaico, che con i 29 MW connessi a ottobre 2017
raggiunge quota 352 MW [...]

Giornata Mondiale del Suolo: Fondazione
Cariplo lancia il nuovo portale dedicato
all’ambiente

dicembre 5, 2017

Il 5 dicembre è la Giornata Mondiale
del Suolo. Una celebrazione che in
Italia assume un significato
particolare, essendo uno dei paesi in
Europa con il più alto ritmo di
consumo di questa risorsa non
rinnovabile. Per questo Fondazione
Cariplo ha scelto di lanciare proprio

oggi il nuovo portale dedicato all’Ambiente, che avrà il compito
di [...]

Sacchetti plastica: dal 1° gennaio 2018
scattano le nuove restrizioni

dicembre 1, 2017

Il 13 agosto 2017 è entrata in vigore
la legge 123/2017, che recepisce la
direttiva UE 2015/720 e contiene la
nuova normativa sulle borse di
plastica, con importanti novità anche
per i sacchetti ultraleggeri utilizzati
per gli alimenti sfusi (es. frutta e
verdura) che non rispettino i criteri di

compostabilità e biodegradabilità. In particolare il testo dispone
[...]

Rete IRENE lancia “Condominio PIU’”: analisi
gratuite per migliorare l’efficienza energetica

novembre 30, 2017

Una campagna all’insegna
del beneficio multiplo: più efficienza
energetica, risparmio, valore,
comfort, attenzione per l’ambiente e
salute, sono questi i sei principi
cardine che hanno ispirato la
creazione della nuova campagna di
Rete IRENE (Imprese per la

Riqualificazione Energetica negli Edifici) aderente alla
Campagna nazionale per l’efficienza energetica “Italia in
Classe A”. Lanciata ufficialmente nei giorni [...]

Visualizza tutte le notizie dalle Aziende
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economy “totale” ed efficace. Non si tratta di aggiungere nuove
tasse, come temono alcuni, ma di spostare e ridefinire, a parità
di gettito, il carico fiscale.

Andrea Gandiglio*

* Fondatore del network Greengooo! (www.greengooo.com) e
direttore editoriale di Greenews.info, è amministratore
dell’impresa Greengrass Srl, che ha ideato e cura il progetto
“GREENERIA” (www.greeneria.it).

 

Share and Enjoy:

                       

Copyright 2017 Greenews.info by Greengooo! New Media Production - Tutti i diritti riservati - Testata Giornalistica reg. Trib. Torino, n° 56 del 25/10/2010
Progetto e coordinamento: Studio Greengrass, Torino, Italy - www.studiogreengrass.it - P.IVA 09499580018
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Home /  Regione Basilicata /  Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio pa...

Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio
passo

 Resto al Sud   Notizie da: Regione Basilicata 

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la

popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas

serra legate all’energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l’energia

verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del

workshop organizzato dalla Fondazione Istud insi...

Leggi la notizia integrale su: Resto al Sud 

Il post dal titolo: «Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio passo» è apparso sul quotidiano online Resto al Sud dove ogni giorno puoi
trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Basilicata.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie




 



Mappa Regione Basilicata

Meteo Basilicata

 

Dove vuoi andare
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Future Energy, Future Green
a Milano

Il 12 dicembre, a Milano, la
Fondazione ISTUD con la
Rappresentanza regionale a Milano,
organizza l'evento

Ambiente

:: Ambiente

Future Energy, Future Green a Milano
Il 12 dicembre, a Milano, la Fondazione ISTUD con la Rappresentanza regionale a Milano, organizza l'evento

Lun 11 Dicembre 2017 - 14:15

©

Il 12 dicembre, ore 09:30 to 13:00  a Milano - Centro Svizzero in Via Palestro, 2 Milano(link is external), la
Fondazione ISTUD  con la Rappresentanza regionale a Milano della Commissione eurropea , organizza l'evento
"Per terra, acqua, aria e fuoco - FUTURE ENERGY, FUTURE GREEN - Il Verde che c’è già e quello che verrà",
patrocinato dal ministero dell’Ambiente.

 

Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il PIL crescerà del 50%. Riuscirà l’energia
pulita, e l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? Le città attualmente contano oltre il 70%
delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. La previsione è che la popolazione urbana raggiungerà il
66% della comunità mondiale nel 2050. Per questo le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo
cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.

Questa testata è dedicata al Giornalista Prof. Carmelo Garofalo

User  Pass  >  Password Dimenticata? | RegistratiBenvenuto!
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Le vie dell'Aquila in un bel
libro fotografico di Gianni
D'Ambrosio

Il volume sarà presentato a L’Aquila
il 15 dicembre, alle ore 17, al
Palazzetto dei Nobili

Cultura Arte Spettacolo

La Commissione UE deferisce
l'Italia alla Corte di Giustizia
per ritardi di pagamento
delle PA alle imprese

Secondo la direttiva sui ritardi di
pagamento le amministrazioni
pubbliche sono tenute a pagare le
merci e i servizi acquistati entro
30 giorni o, in circostanze
eccezionali, entro 60 giorni dal
ricevimento della fattura

Uno Sguardo all' Europa

''Che guerra fa. L’Isis e i
conflitti armati del XXI secolo
tra sociologia e diritto”' il
saggio di Corrado Fatuzzo a
Palazzo delle Stelline a

Cultura Arte Spettacolo

:: Ambiente

Tags ambiente incontri commissione ue

Stampa Articolo 

L'obiettivo di questo evento è quello di sensibilizzare ancora una volta al tema della Green Energy e di
analizzare le modalità di gestione sostenibile. Il workshop sarà anche l’occasione per presentare, in anteprima
nazionale, il libro Future Energy, Future Green (Mondadori Università), in uscita dal 18 gennaio 2018 ma già
disponibile nelle librerie on line e prenotabile presso l’editore.

La partecipazione è gratuita previa registrazione(link is external). Posti limitati.

Il programma(link is external) e altre informazioni(link is external).

Ti potrebbe interessare:

Lun 11 Dicembre 2017 - 14:15

0 commento/i

Inserisci Commento

Effettua il login in alto a destra oppure REGISTRATI

La Commissione UE
deferisce l'Italia alla
Corte di Giustizia per
ritardi di pagamento
delle PA alle imprese

2° Giornata del
Familiare Assistente del
Municipio Roma Centro

La Commissione
europea a sostegno
delle regioni UE che
collaborano a progetti
ad alta tecnologia

UE, Nuovo strumento
per agevolare
l'attuazione delle
politiche sanitarie
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Mi piace 20 mila

Commenta

Future Energy | Future Green A Milano il verde
che c’è già e quello che verrà

Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima. Come riconnetterci

con la natura? L'economia ...
Segnalato da :  huffingtonpost

Future Energy, Future Green. A Milano il

verde che c’è già e quello che verrà (Di

lunedì 11 dicembre 2017) Dissesti. Siccità.

L'acqua come petrolio. Pericolo clima. Come

riconnetterci con la natura? L'economia alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente

promesso. quello che, forse, sarà. Ma non ne

abbiamo certezza. Le fonti alternative, l'altro

verde, l'impresa 4.0 e la rivoluzione

produttiva.L'occasione è l'anteprima nazionale

del volume Future Energy, Future Green,

edito da Mondadori Università, in uscita il 18

gennaio 2018. La Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza a Milano della Commissione

europea, con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente hanno costruito l'European Colloquium,

Future Energy, Future Green che si terrà martedì 12 dicembre a Milano al Centro Svizzero (dalle

9.30 alle 13.00).Primo obiettivo, il cambio di ritmo. Mai come oggi, il Green, e il vasto mondo che gli

gira intorno, abbisogna di analisi, sartorialità, ...

Facebook Twitter

Google RSS Feed
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© Articolo pubblicato secondo le condizioni dell' Autore.

ALTRE NOTIZIE : FUTURE ENERGY ...

Zazoom Tv - Live Video Breaking News 

Segui gli aggiornamenti e vedi gli ultimi video su : Future Energy

Zazoom Social News - Permalink

Cerca Tag :   Future Energy   Future   Energy   Future   Green   Milano

DI' LA TUA E COMMENTA QUESTO POST!

Zazoom Social News © 2011 - 2017 | Zazoom | Social Blog | Ultime Notizie | Radio Club 91 | Chi Siamo | Cosa è | Termini e Condizioni

alla #sostenibilità… - RoncucciPartner : #savethedate Vi interessano le #Green

Technologies? Volete saperne di più su fonti alternative e #Industria40? Vi a… - daleggia : RT

@3MItalia: Future Energy, Future Green. Supportiamo le idee innovative green e la loro

diffusione. @ISTUD_IT #Sostenibilità https://t… -

LEGGI LA NOTIZIA SU HUFFINGTONPOST
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Home   Economia-adn   Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il pubblico si metta in gioco
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Economia-adn Nazionali

Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su
idrogeno il pubblico si metta in
gioco

    Mi piace 0

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno

sulle auto, e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una

collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre,

pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora “tocca al pubblico fare la sua parte”.

Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop

organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione

europea a Milano dal titolo ‘Future Energy, Future Green’. “La tecnologia è ormai

consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia l’immissione sul mercato. La

filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e

auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente”,

insiste Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , “incentivi, perché in una fase di immissione del

mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio

rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per

l’acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui”. Ma

gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche,

per esempio, “la libera circolazione nelle aree verdi”.

Ma il pubblico deve anche “mettersi in gioco direttamente”, con “flotte di car sharing,

bus, mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che

diano la possibilità di supportare l’investimento dei veicoli stessi e della stazione di

rifornimento, per evitare il sottoutilizzo”. Ma c’è anche un altro aspetto da tenere in

considerazione: quelli dei “treni a idrogeno: Alsotm – ricorda l’ad del Gruppo Sapio –

ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le linee non elettrificate.

Questo è un aspetto interessante anche per l’Italia con Sardegna, Valle d’Aosta e

Toscana che sono interessate. Questo fa si – conclude – che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l’automotive”.

Di  Adnkronos  - 12 dicembre 2017 

   tweet
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ADNKRONOS ECONOMIA

Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno
il pubblico si metta in gioco
di Adnkronos -  12 dicembre 2017 - 16:36

 
   

Mi piace 0

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno

sulle auto, e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una

collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre,

pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte".

Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop

organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione

europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future Green'. "La tecnologia è ormai

consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia l'immissione sul mercato. La

filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e

auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente",

insiste Dossi. Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una fase di

immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano

esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone

esistono incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che

ci siano anche qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica:

possono riguardare anche, per esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi". Ma il

pubblico deve anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus,

mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la

possibilità di supportare l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di

rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in

considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del Gruppo Sapio -

ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le linee non elettrificate.

Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e

Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l'automotive".
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MILANO

ENERGIA: DOSSI (GRUPPO SAPIO), SU
IDROGENO IL PUBBLICO SI METTA IN
GIOCO

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto,

e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione

tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi

modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi,

presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e

dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future

Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia

l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di

stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori

attivamente", insiste Dossi.<br />Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una

fase di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano

esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono

incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche

qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche,

per esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".<br />Ma il pubblico deve anche

"mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a

disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di supportare

l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma

c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm -

ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le

linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle

d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l'automotive".<br />
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Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su
idrogeno il pubblico si metta in
gioco
Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno

sulle auto, e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una

collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche

altre, pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora “tocca […]

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno

sulle auto, e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una

collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche

altre, pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora “tocca al pubblico fare la sua

parte”. Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a margine del

Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della

Commissione europea a Milano dal titolo ‘Future Energy, Future Green’. “La

tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia

l’immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno,

produttori di stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia

la sua parte e collabori attivamente”, insiste Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , “incentivi, perché in una fase di immissione del

mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio

rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per

l’acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui”.

Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare

anche, per esempio, “la libera circolazione nelle aree verdi”.

Ma il pubblico deve anche “mettersi in gioco direttamente”, con “flotte di car

sharing, bus, mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a

idrogeno che diano la possibilità di supportare l’investimento dei veicoli stessi e

della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo”. Ma c’è anche un altro

aspetto da tenere in considerazione: quelli dei “treni a idrogeno: Alsotm – ricorda

l’ad del Gruppo Sapio – ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le

linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l’Italia con

Sardegna, Valle d’Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si – conclude –

che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi
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Energia: verde e clean leva per
crescita, ma serve cambio passo
Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di

1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il

66% della comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle

emissioni globali di gas serra legate all’energia. […]

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di

1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il

66% della comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle

emissioni globali di gas serra legate all’energia. Serve un cambio di passo da parte

degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l’energia verde, che

sia però anche clean e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se ne è

parlato oggi a Milano in occasione del workshop organizzato dalla Fondazione Istud

insieme alla rappresentanza a Milano della commissione europea dal titolo ‘Future

Energy. Future green’ (che poi è anche il titolo di un libro di prossima pubblicazione

edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e

direttive sulla sostenibilità che ci invitano – sottolinea Marella Caramazza, direttore

generale fondazione Istud – a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le

imprese naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è

un nuovo driver di cambiamento e di innovazione che certamente può generare

molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle

grandissime eccellenze e credo sia necessario anche sviluppare le competenze perché

i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di investimento all’interno delle

aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste grandissime

opportunità”.
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Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio passo

"Siamo in una fase in cui anche l'Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive sulla

sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione Istud - a

ripensare l'intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese naturalmente devono o dovrebbero

muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di innovazione che certamente

può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime

eccellenze e credo sia necessario anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le

politiche industriali e di investimento all'interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di

cogliere queste grandissime opportunità".

Fonte: adnkronos
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Home /  Regione Basilicata /  Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio pa...

Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio
passo

 Resto al Sud   Notizie da: Regione Basilicata 

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la

popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas

serra legate all’energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l’energia

verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del

workshop organizzato dalla Fondazione Istud insi...

Leggi la notizia integrale su: Resto al Sud 

Il post dal titolo: «Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve cambio passo» è apparso sul quotidiano online Resto al Sud dove ogni giorno puoi
trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Basilicata.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie




 



Mappa Regione Basilicata

Meteo Basilicata

 

Dove vuoi andare

   

1

    IT.GEOSNEWS.COM
Data

Pagina

Foglio

12-12-2017

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Home /  Regione Basilicata /  Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il pubblico si me...

Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il pubblico si metta
in gioco

 Resto al Sud   Notizie da: Regione Basilicata 

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto, e con le case automobilistiche come

Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a

lanciare nuovi modelli sul mercato, ora “tocca al pubblico fare la sua parte”. Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a

margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo

‘Future Energy, Future Green’. “La tecnologia è ormai consolidata...

Leggi la notizia integrale su: Resto al Sud 

Il post dal titolo: «Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il pubblico si metta in gioco» è apparso sul quotidiano online Resto al Sud dove ogni
giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Basilicata.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie




 



Mappa Regione Basilicata

Meteo Basilicata

 

Dove vuoi andare

   

1

    IT.GEOSNEWS.COM
Data

Pagina

Foglio

12-12-2017

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Cerca...

PROVALO
GRATIS

ABBONATI
SUBITO

Autore:  Adnkronos

Pubblicato il:  12/12/2017 14:42:00

MILANO

ENERGIA: VERDE E CLEAN LEVA PER
CRESCITA, MA SERVE CAMBIO PASSO

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5

miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della

comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas

serra legate all'energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy.

Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una

leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop

organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione

europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di

prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)<br

/>"Siamo in una fase in cui anche l'Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive

sulla sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale

fondazione Istud - a ripensare l'intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese

naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di

cambiamento e di innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro

nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario

anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di

investimento all'interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste

grandissime opportunità".<br />
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MILANO

ENERGIA: DOSSI (GRUPPO SAPIO), SU
IDROGENO IL PUBBLICO SI METTA IN
GIOCO

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto,

e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione

tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi

modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi,

presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e

dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future

Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia

l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di

stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori

attivamente", insiste Dossi.<br />Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una

fase di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano

esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono

incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche

qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche,

per esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".<br />Ma il pubblico deve anche

"mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a

disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di supportare

l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma

c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm -

ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le

linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle

d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l'automotive".<br />
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MILANO

ENERGIA: VERDE E CLEAN LEVA PER
CRESCITA, MA SERVE CAMBIO PASSO

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5

miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della

comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas

serra legate all'energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy.

Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una

leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop

organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione

europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di

prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)<br

/>"Siamo in una fase in cui anche l'Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive

sulla sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale

fondazione Istud - a ripensare l'intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese

naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di

cambiamento e di innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro

nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario

anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di

investimento all'interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste

grandissime opportunità".<br />
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Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto,

e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione

tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi

modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi,

presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e

dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future

Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia

l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di

stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori

attivamente", insiste Dossi.<br />Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una

fase di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano

esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono

incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche

qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche,

per esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".<br />Ma il pubblico deve anche

"mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a

disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di supportare

l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma

c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm -

ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le

linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle

d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l'automotive".<br />
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Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5

miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della

comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas

serra legate all'energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy.

Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una

leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop

organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione

europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di

prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)<br

/>"Siamo in una fase in cui anche l'Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive

sulla sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale

fondazione Istud - a ripensare l'intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese

naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di

cambiamento e di innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro

nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario

anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di

investimento all'interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste

grandissime opportunità".<br />
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Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto,

e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione

tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi

modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi,

presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e

dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future

Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia

l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di

stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori

attivamente", insiste Dossi.<br />Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una

fase di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano

esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono

incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche

qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche,

per esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".<br />Ma il pubblico deve anche

"mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a

disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di supportare

l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma

c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm -

ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le

linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle

d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l'automotive".<br />
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Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il
pubblico si metta in gioco

  @Adnkronos

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la
sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle
auto, e con le case automobilistiche come Hyundai
(con Fca sta valutando una collaborazione tecnica,
ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente

anche altre, pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora "tocca al
pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi, presidente del
Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione
Istud e dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal
titolo 'Future Energy, Future Green'. "La tecnologia è ormai consolidata
e superata la fase di sperimentazione, inizia l'immissione sul mercato.
La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni
di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua
parte e collabori attivamente", insiste Dossi.Innanzitutto servono,
sottolinea , "incentivi, perché in una fase di immissione del mercato
sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il
doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone
esistono incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila
euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma gli incentivi non devono
essere solo di natura economica: possono riguardare anche, per
esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".Ma il pubblico deve
anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus,
mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a
idrogeno che diano la possibilità di supportare l'investimento dei
veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il
sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in
considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del
Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per
tutte le linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche
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per l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono interessate.
Questo fa si - conclude - che si possa costruire una stazione di
riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche
per l'automotive".
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   16°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

ECONOMIA  

12/12/2017 14:42 AdnKronos

Energia: verde e clean leva per crescita, ma
serve cambio passo

  @Adnkronos

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo
ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi
e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione
urbana raggiungerà il 66% della comunità
mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70%

delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. Serve un cambio
di passo da parte degli attori della green economy. Partendo da un
paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile,
è una leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in
occasione del workshop organizzato dalla Fondazione Istud insieme
alla rappresentanza a Milano della commissione europea dal titolo
'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di
prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno
preso le mosse)“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è
mossa con leggi, norme e direttive sulla sostenibilità che ci invitano -
sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione Istud - a
ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese
naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione.
Questo è un nuovo driver di cambiamento e di innovazione che
certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre
imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia
necessario anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi
decide le politiche industriali e di investimento all’interno delle
aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste
grandissime opportunità”.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN
ARCHIVIO

Energia: verde e clean leva per crescita, ma serve
cambio passo

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5
miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della
comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas
serra legate all’energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy.
Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una
leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop
organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione
europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di
prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive sulla
sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione
Istud - a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese naturalmente devono o
dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di
innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre
imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche
sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di
investimento all’interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste
grandissime opportunità”.

(Adnkronos)

Your browser does not support the video
tag.

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso.  Accetto

1

    PAGINEMONACI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

12-12-2017

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN
ARCHIVIO

Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il
pubblico si metta in gioco

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle
auto,  e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una
collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte
a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla
Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo
'Future Energy, Future Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di
sperimentazione, inizia l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di
idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia
la sua parte e collabori attivamente", insiste Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una fase di immissione del mercato
sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio rispetto a quelle
normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno
pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di
natura economica: possono riguardare anche, per esempio, "la libera circolazione nelle aree
verdi".

Ma il pubblico deve anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus,
mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la
possibilità di supportare l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per
evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei
"treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal
Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per
l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude -
che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà
servire anche per l'automotive".

(Adnkronos)
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12 Dic 2017 adnkronos Commenta

Energia: verde e clean leva per crescita, ma
serve cambio passo

Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Nel prossimo
ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5
miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la
popolazione urbana raggiungerà il 66% della
comunità mondiale. Le città attualmente
contano oltre il 70% delle emissioni globali di
gas serra legate all’energia. Serve un cambio di
passo da parte degli attori della green
economy. Partendo da un paradigma: che
l’energia verde, che sia però anche clean e
sostenibile, è una leva di crescita
importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano

in occasione del workshop organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a
Milano della commissione europea dal titolo ‘Future Energy. Future green’ (che poi è anche il
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titolo di un libro di prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno
preso le mosse)

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive sulla
sostenibilità che ci invitano – sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione
Istud – a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese naturalmente devono
o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di
innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre
imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche
sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di
investimento all’interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere
queste grandissime opportunità”.

Fino al 31 dicembre, 10 milioni

di euro in sconti per l’acquisto

della tua nuova auto.
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Questo sito contribuisce

alla audience di
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Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il
pubblico si metta in gioco
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Milano, 12 dic. (AdnKronos) – Finita la
sperimentazione della tecnologia a idrogeno
sulle auto, e con le case automobilistiche come
Hyundai (con Fca sta valutando una
collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda,
Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte
a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora “tocca
al pubblico fare la sua parte”. Lo afferma
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a
margine del Workshop organizzato dalla
Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della
Commissione europea a Milano dal titolo

‘Future Energy, Future Green’. “La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di
sperimentazione, inizia l’immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di
idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia
la sua parte e collabori attivamente”, insiste Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , “incentivi, perché in una fase di immissione del mercato
sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio rispetto a quelle
normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per l’acquiosto delle auto a idrogeno
pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui”. Ma gli incentivi non devono essere solo di
natura economica: possono riguardare anche, per esempio, “la libera circolazione nelle aree
verdi”.

Ma il pubblico deve anche “mettersi in gioco direttamente”, con “flotte di car sharing, bus,
mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la
possibilità di supportare l’investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per
evitare il sottoutilizzo”. Ma c’è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei
“treni a idrogeno: Alsotm – ricorda l’ad del Gruppo Sapio – ha già recepito 40 o 50 ordini dal
Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per
l’Italia con Sardegna, Valle d’Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si – conclude –
che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà
servire anche per l’automotive”.
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Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il
pubblico si metta in gioco

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la
sperimentazione della tecnologia a idrogeno
sulle auto, e con le case automobilistiche come
Hyundai (con Fca sta valutando una
collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda,
Mercedes, e prossimamente anche altre,
pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora
"tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a
margine del Workshop organizzato dalla
Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della
Commissione europea a Milano dal titolo
'Future Energy, Future Green'. "La tecnologia è
ormai consolidata e superata la fase di
sperimentazione, inizia l'immissione sul

mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento
e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente", insiste
Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una fase di immissione del mercato sono
necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio rispetto a quelle
normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per l'acquiosto delle auto a
idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma gli incentivi non devono
essere solo di natura economica: possono riguardare anche, per esempio, "la libera
circolazione nelle aree verdi".

Ma il pubblico deve anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus,
mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la
possibilità di supportare l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per
evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei
"treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal
Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per
l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude -
che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà
servire anche per l'automotive".
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Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su idrogeno il
pubblico si metta in gioco

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione
della tecnologia a idrogeno sulle auto, e con le case
automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una
collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e
prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi modelli
sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo
afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a

margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e dalla
Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future
Energy, Future Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la
fase di sperimentazione, inizia l'immissione sul mercato. La filiera privata,
fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e auto è
pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente",
insiste Dossi.Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una fase
di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto,
costano esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che
in Giappone esistono incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari
14mila euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma gli incentivi non devono
essere solo di natura economica: possono riguardare anche, per esempio,
"la libera circolazione nelle aree verdi".Ma il pubblico deve anche "mettersi
in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a
disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di
supportare l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento,
per evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in
considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del
Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le
linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia
con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si
- conclude - che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni
molto più grande che poi potrà servire anche per l'automotive".
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MILANO

ENERGIA: DOSSI (GRUPPO SAPIO), SU
IDROGENO IL PUBBLICO SI METTA IN
GIOCO

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto,

e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione

tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi

modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi,

presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e

dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future

Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia

l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di

stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori

attivamente", insiste Dossi.<br />Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una

fase di immissione del mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano

esattamente il doppio rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono

incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche

qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di natura economica: possono riguardare anche,

per esempio, "la libera circolazione nelle aree verdi".<br />Ma il pubblico deve anche

"mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a

disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la possibilità di supportare

l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo". Ma

c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei "treni a idrogeno: Alsotm -

ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le

linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per l'Italia con Sardegna, Valle

d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude - che si possa costruire una

stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà servire anche per

l'automotive".<br />
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MILANO

ENERGIA: VERDE E CLEAN LEVA PER
CRESCITA, MA SERVE CAMBIO PASSO

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5

miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della

comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas

serra legate all'energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy.

Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una

leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop

organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione

europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di

prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)<br

/>"Siamo in una fase in cui anche l'Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive

sulla sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale

fondazione Istud - a ripensare l'intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese

naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di

cambiamento e di innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro

nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario

anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di

investimento all'interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere queste

grandissime opportunità".<br />
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Fonte: adnkronos.com 

 Ascolta l'articolo

Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto, e con le case automobilistiche

come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione tecnica, ndr), Toyota, Honda,

Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora

“tocca al pubblico fare la sua parte”. Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a

margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della

Commissione europea a Milano dal titolo ‘Future Energy, Future Green’. “La tecnologia è

ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia l’immissione sul mercato. La

Da  REDAZIONE  - 12 dicembre 2017  0

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Email

Iscriviti

SEGUICI SU:

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Sicilia Informazioni
22 mila "Mi piace"Mi piace questa Pagina

ULTIM'ORA

Rubriche  Archivio 

 17  Palermo, Italia  martedì, dicembre 12, 2017             
C Accedi Registrazione Home Blog Contattaci

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-12-2017

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Articolo precedente

“Straccione!”, insulta e parcheggia al posto dei
disabili  

Prossimo articolo
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filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e auto è

pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente”, insiste

Dossi. Innanzitutto servono, sottolinea , “incentivi, perché in una fase di immissione del

mercato sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio

rispetto a quelle normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per l’acquiosto delle

auto a idrogeno pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui”. Ma gli incentivi non devono

essere solo di natura economica: possono riguardare anche, per esempio, “la libera

circolazione nelle aree verdi”. Ma il pubblico deve anche “mettersi in gioco direttamente”, con

“flotte di car sharing, bus, mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a

idrogeno che diano la possibilità di supportare l’investimento dei veicoli stessi e della stazione

di rifornimento, per evitare il sottoutilizzo”. Ma c’è anche un altro aspetto da tenere in

considerazione: quelli dei “treni a idrogeno: Alsotm – ricorda l’ad del Gruppo Sapio – ha già

recepito 40 o 50 ordini dal Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un

aspetto interessante anche per l’Italia con Sardegna, Valle d’Aosta e Toscana che sono

interessate. Questo fa si – conclude – che si possa costruire una stazione di riferimento per i

treni molto più grande che poi potrà servire anche per l’automotive”.  
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Fonte: adnkronos.com 

 Ascolta l'articolo

Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel

2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale. Le città attualmente

contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. Serve un cambio di

passo da parte degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l’energia

verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se ne è

parlato oggi a Milano in occasione del workshop organizzato dalla Fondazione Istud insieme

alla rappresentanza a Milano della commissione europea dal titolo ‘Future Energy. Future
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green’ (che poi è anche il titolo di un libro di prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal

quale i lavori hanno preso le mosse) “Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è

mossa con leggi, norme e direttive sulla sostenibilità che ci invitano – sottolinea Marella

Caramazza, direttore generale fondazione Istud – a ripensare l’intero ciclo del prodotto e

dunque tutte le imprese naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa direzione.

Questo è un nuovo driver di cambiamento e di innovazione che certamente può generare

molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle grandissime

eccellenze e credo sia necessario anche sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi

decide le politiche industriali e di investimento all’interno delle aziende, possano essere

effettivamente capaci di cogliere queste grandissime opportunità”.  Per altro, fa notare

Caramazza, “siamo in una fase in cui in Italia e in Europa c’è la possibilità di investire, ci sono

delle risorse a disposizione e le imprese devono cogliere queste opportunità con competenze

e con qualità e grandissima prospettiva e sguardo verso il futuro”.  In tutto questo serve, tra

le imprese, “collaborazione”, che diventa un fattore “chiave: un’impresa da sola non credo

possa cogliere tutte le opportunità. Si parla tanto di open innovation, di organizzazioni a rete

e network, ma quello che va fatto è essere davvero disponibili a collaborare ed aprirsi nei

confronti degli altri, che magari all’inizio possono apparire dei competitor ma poi sono dei

grandi colleghi con cui fare pezzi di strada che ci possono portare molto più avanti”. (segue) 
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 > NAZIONALI > ENERGIA: VERDE E CLEAN LEVA PER CRESCITA, MA SERVE CAMBIO PASSO

NAZIONALI

Energia: verde e clean leva per crescita,
ma serve cambio passo

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5
miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il 66% della
comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas
serra legate all’energia. Serve un cambio di passo da parte degli attori della green economy.
Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che sia però anche clean e sostenibile, è una
leva di crescita importantissima. Se ne è parlato oggi a Milano in occasione del workshop
organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla rappresentanza a Milano della commissione
europea dal titolo 'Future Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di
prossima pubblicazione edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con leggi, norme e direttive sulla
sostenibilità che ci invitano - sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione
Istud - a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le imprese naturalmente devono
o dovrebbero muoversi in questa direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di
innovazione che certamente può generare molta ricchezza e posti di lavoro nelle nostre
imprese. In Italia abbiamo delle grandissime eccellenze e credo sia necessario anche
sviluppare le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche industriali e di
investimento all’interno delle aziende, possano essere effettivamente capaci di cogliere
queste grandissime opportunità”.

Di: REDAZIONE
martedì 12 dicembre 2017 ore 14:42
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 > NAZIONALI > ENERGIA: DOSSI (GRUPPO SAPIO), SU IDROGENO IL PUBBLICO SI METTA IN GIOCO

NAZIONALI

Energia: Dossi (Gruppo Sapio), su
idrogeno il pubblico si metta in gioco

Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno sulle auto,
e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una collaborazione
tecnica, ndr), Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre, pronte a lanciare nuovi
modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte". Lo afferma Alberto Dossi,
presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop organizzato dalla Fondazione Istud e
dalla Rappresentanza della Commissione europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future
Green'. "La tecnologia è ormai consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia
l'immissione sul mercato. La filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di
stazioni di rifornimento e auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori
attivamente", insiste Dossi.

Innanzitutto servono, sottolinea , "incentivi, perché in una fase di immissione del mercato
sono necessari: le auto a idrogeno, del resto, costano esattamente il doppio rispetto a quelle
normali. Se pensiamo che in Giappone esistono incentivi per l'acquiosto delle auto a idrogeno
pari 14mila euro, bisogna che ci siano anche qui". Ma gli incentivi non devono essere solo di
natura economica: possono riguardare anche, per esempio, "la libera circolazione nelle aree
verdi".

Ma il pubblico deve anche "mettersi in gioco direttamente", con "flotte di car sharing, bus,
mezzi postali: metta a disposizione un certo numero di veiioli a idrogeno che diano la
possibilità di supportare l'investimento dei veicoli stessi e della stazione di rifornimento, per
evitare il sottoutilizzo". Ma c'è anche un altro aspetto da tenere in considerazione: quelli dei
"treni a idrogeno: Alsotm - ricorda l'ad del Gruppo Sapio - ha già recepito 40 o 50 ordini dal
Nord Europa per tutte le linee non elettrificate. Questo è un aspetto interessante anche per
l'Italia con Sardegna, Valle d'Aosta e Toscana che sono interessate. Questo fa si - conclude -
che si possa costruire una stazione di riferimento per i treni molto più grande che poi potrà
servire anche per l'automotive".

Di: REDAZIONE
martedì 12 dicembre 2017 ore 15:58
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Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di

1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la popolazione urbana raggiungerà il

66% della comunità mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle

emissioni globali di gas serra legate all’energia. Serve un cambio di passo da parte

degli attori della green economy. Partendo da un paradigma: che l'energia verde, che

sia però anche clean e sostenibile, è una leva di crescita importantissima. Se ne è

parlato oggi a Milano in occasione del workshop organizzato dalla Fondazione Istud

insieme alla rappresentanza a Milano della commissione europea dal titolo 'Future

Energy. Future green' (che poi è anche il titolo di un libro di prossima pubblicazione

edito da Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse)
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Milano, 12 dic. (AdnKronos) - Finita la sperimentazione della tecnologia a idrogeno

sulle auto, e con le case automobilistiche come Hyundai (con Fca sta valutando una

collaborazione tecnica, ndr),Toyota, Honda, Mercedes, e prossimamente anche altre,

pronte a lanciare nuovi modelli sul mercato, ora "tocca al pubblico fare la sua parte".

Lo afferma Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio, a margine del Workshop

organizzato dalla Fondazione Istud e dalla Rappresentanza della Commissione

europea a Milano dal titolo 'Future Energy, Future Green'. "La tecnologia è ormai

consolidata e superata la fase di sperimentazione, inizia l'immissione sul mercato. La

filiera privata, fatta dai produttori di idrogeno, produttori di stazioni di rifornimento e

auto è pronta. Bisogna che il pubblico faccia la sua parte e collabori attivamente",

insiste Dossi.
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var container = document.getElementById(“player”); flowplayer(container, { splash:

“http://live.adnkronos.com/Assets/Video/20171213/Thumbs/70129.jpg”, ratio:

0.5625, analytics: “UA-809700-2”, embed: false, facebook:

“http://www.adnkronos.com/soldi/economia/2017/12/13/rivoluzione-energetica-

per-futuro-green_zG5LqN3diUnpetK8WXuE4M.html”, twitter:

“http://www.adnkronos.com/soldi/economia/2017/12/13/rivoluzione-energetica-

per-futuro-green_zG5LqN3diUnpetK8WXuE4M.html”, clip: { sources: [ { type:

“video/mp4”, src: “http://live.adnkronos.com/Assets/Video/20171213/70129.mp4”

}, { type: “video/flash”, src:

“http://live.adnkronos.com/Assets/Video/20171213/70129.mp4” } ] }, });

Un futuro sostenibile e green è possibile solo a patto di mettere in campo una

rivoluzione energetica. Che in parte è in atto. Ma serve un cambio di passo e bisogna

mettere a sistema le innovazioni tecnologiche. Se ne è parlato nel workshop

organizzato dalla Fondazione Istud e dalla rappresentanza a Milano della

Commissione europea

[ Fonte articolo: ADNKRONOS ]
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Rivoluzione energetica per un futuro green

Un futuro sostenibile e green Ã¨ possibile solo a patto di mettere in campo una rivoluzione
energetica. Che in parte Ã¨ in atto. Ma serve un cambio di passo e bisogna mettere a sistema
le innovazioni tecnologiche. Se ne Ã¨ parlato nel workshop organizzato dalla Fondazione
Istud e dalla rappresentanza a Milano della Commissione europea

(Adnkronos)
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Rivoluzione energetica per un futuro
green  

    

Fonte: adnkronos.com 
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Un futuro sostenibile e green è possibile solo a patto di mettere in campo una rivoluzione
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Rivoluzione energetica per un futuro green

di Adnkronos

Un futuro sostenibile e green è possibile solo a patto di mettere in campo una rivoluzione

energetica. Che in parte è in atto. Ma serve un cambio di passo e bisogna mettere a sistema

le innovazioni tecnologiche. Se ne è parlato nel workshop organizzato dalla Fondazione

Istud e dalla rappresentanza a Milano della Commissione europea
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Se è vero che la green economy è la sfida per il nostro futuro è

anche vero che serve un cambio di passo da parte di tutti gli

attori del settore dato che l’energia verde, clean e sostenibile, è

una leva di crescita importantissima. Gli sviluppi sono proiettati

nei prossimi anni, già nel prossimo ventennio, la popolazione

aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%. Nel 2050 la

popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità

mondiale. Le città attualmente contano oltre il 70% delle

emissioni globali di gas serra legate all’energia. C’è, insomma,

molto da fare.

L’argomento è stato

dibattuto a Milano

in occasione del

workshop

organizzato dalla

Fondazione Istud

insieme alla

rappresentanza a

Milano della

commissione

europea. Un workshop intitolato ‘Future Energy. Future green’,

omonimo titolo di un libro di prossima pubblicazione edito da

Mondadori, dal quale i lavori hanno preso le mosse.

“Siamo in una fase in cui anche l’Unione europea si è mossa con

leggi, norme e direttive sulla sostenibilità che ci invitano –

sottolinea Marella Caramazza, direttore generale fondazione

Istud – a ripensare l’intero ciclo del prodotto e dunque tutte le

imprese naturalmente devono o dovrebbero muoversi in questa

direzione. Questo è un nuovo driver di cambiamento e di

innovazione che certamente può generare molta ricchezza e

posti di lavoro nelle nostre imprese. In Italia abbiamo delle

grandissime eccellenze e credo sia necessario anche sviluppare

le competenze perché i manager, cioè chi decide le politiche

industriali e di investimento all’interno delle aziende, possano

essere effettivamente capaci di cogliere queste grandissime

opportunità”.
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Ambiente: il futuro verde
dell'energia in un
workshop di Fondazione
Istud
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Ambiente: il futuro verde
dell’energia in un workshop di
Fondazione Istud
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Milano, 5 dic. (AdnKronos) – ‘Future Energy, Future Green’ è il titolo del Workshop

promosso da Fondazione Istud e dalla rappresentanza della Commissione europea a

Milano, con il patrocinio del ministero dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la

prima il 12 dicembre al centro Svizzero di via Palestro, dalle 9.30 alle 12.30, la

seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro del dibattito il verde e l’energia del mare,

l’economia circolare, la rivoluzione elettrica, l’impresa 4.0, la eco mobilità, le smart

cities e la moda sostenibile.

L’occasione è l’anteprima nazionale del volume ‘Future Energy, Future Green’, edito

da Mondadori Università, curato da M. Guandalini e V. Uckmar, con la collaborazione

della Fondazione Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già prenotabile on line). Tutto

muove dalla considerazione che nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di

1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%.

Riuscirà l’energia pulita, e l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? Le

città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate

all’energia. La previsione è che la popolazione urbana raggiungerà il 66% della

comunità mondiale nel 2050.

     Mi piace 0

Di  Adnkronos  - 5 dicembre 2017 
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Ambiente: il futuro verde dell’energia in un
workshop di Fondazione Istud (2)
Da Adnkronos -  5 dicembre 2017 - 17:15

 
   

Mi piace 0

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo.

Mai come oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si

esercitano, spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le

comunità di cittadini. Il male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di

scenari fantastici e fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo

svolgeranno un ruolo cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera

e propria rivoluzione energetica. Il green ha una sola strada da imboccare.

Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi sensazionali a ripetizione e,

stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di

vita quotidiana. "Dall'invenzione della fiducia all'età del coraggio. Meno chiacchiere e

pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di

infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla prova

dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione

Istud e chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore

Generale di Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare,

approfondire il tema green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella

società. Sono i manager e le classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto

per contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti".
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AMBIENTE: IL FUTURO VERDE
DELL'ENERGIA IN UN WORKSHOP DI
FONDAZIONE ISTUD (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come

oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,

spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e

fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel

garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.<br />Il

green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi

sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari

raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.<br />"Dall'invenzione della fiducia all'età del

coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima.

La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di

Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema

green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella società. Sono i manager e le

classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti".<br />

Viste
Consigliate
Persone

(iN) Evidenza

Ho capito ed accetto che registrandomi a questo servizio
acconsento al trattamento dei miei dati personali e
condivido la Privacy Pol icy di questo sito.

Iscriviti alla nostra Newsletter
(iN)Anteprima(iN)Omaggio

Indirizzo E-mail:

Iscr iv it i  subito

HOME CRONACA POLITICA GOSSIP

|   COS'È INETWEEK?    |   MIGLIORA INETWEEK CONTATTI E PUBBLICITÀ

PROVINCE TESTATE SPECIALI (IN)ETWORK ABBONAMENTI RSS CHI SIAMO LOG-IN Comune

1

    EUROPA-IN.IT
Data

Pagina

Foglio

05-12-2017

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



   

Cerca

   Area riservataABBONAMENTI

martedì 5 dicembre 2017

POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV

Home  Cronaca

 CRONACA

Adnkronos

5 Dec 2017 16:58 CET

Ambiente: il futuro verde
dell’energia in un workshop di
Fondazione Istud
Milano, 5 dic. (AdnKronos) – ‘Future Energy, Future Green’ è il titolo del Workshop

promosso da Fondazione Istud e dalla rappresentanza della Commissione europea a

Milano, con il patrocinio del ministero dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la

prima il 12 dicembre al centro Svizzero di […]

Milano, 5 dic. (AdnKronos) – ‘Future Energy, Future Green’ è il titolo del Workshop

promosso da Fondazione Istud e dalla rappresentanza della Commissione europea a

Milano, con il patrocinio del ministero dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la

prima il 12 dicembre al centro Svizzero di via Palestro, dalle 9.30 alle 12.30, la

seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro del dibattito il verde e l’energia del mare,

l’economia circolare, la rivoluzione elettrica, l’impresa 4.0, la eco mobilità, le smart

cities e la moda sostenibile.

L’occasione è l’anteprima nazionale del volume ‘Future Energy, Future Green’, edito

da Mondadori Università, curato da M. Guandalini e V. Uckmar, con la collaborazione

della Fondazione Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già prenotabile on line).

Tutto muove dalla considerazione che nel prossimo ventennio, la popolazione

aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%.

Riuscirà l’energia pulita, e l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti?

Le città attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate

all’energia. La previsione è che la popolazione urbana raggiungerà il 66% della

comunità mondiale nel 2050.
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Ambiente: il futuro verde
dell’energia in un workshop di
Fondazione Istud (2)
(AdnKronos) – Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo.

Mai come oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork

dove si esercitano, spesso disordinatamente, la politica, l’economia, le classi

dirigenti e le comunità di cittadini. Il […]

(AdnKronos) – Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo.

Mai come oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove

si esercitano, spesso disordinatamente, la politica, l’economia, le classi dirigenti e le

comunità di cittadini. Il male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura

di scenari fantastici e fantasmagorici dietro l’angolo. Le classi dirigenti del mondo

svolgeranno un ruolo cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una

vera e propria rivoluzione energetica.

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia

dottrinale e colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i

risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.

“Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare.

Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite

ragioni. Come riconnetterci con la natura? L’economia è alla prova dell’impronta

ecologica. L’ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in noi molto

prima che accada”, dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di

Fondazione Istud “E’ importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il

tema green ai più diversi livelli: nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i

manager e le classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per

contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti”.
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AMBIENTE: IL FUTURO VERDE
DELL'ENERGIA IN UN WORKSHOP
DI FONDAZIONE ISTUD (2)
(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come oggi,
il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano, spesso
disordinatamente, la politica, l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il male del
green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro
l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel garantire un futuro
sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.
Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi
sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari raggiunti in
ogni tratto di vita quotidiana.
"Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità.
L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con
la natura? L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello che forse
sarà. Il green entra in noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della
Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale
di Fondazione Istud "E’ importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema green ai
più diversi livelli: nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i manager e le classi dirigenti che
devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori condizioni di vita per
tutti".
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AMBIENTE: IL FUTURO VERDE
DELL'ENERGIA IN UN WORKSHOP DI
FONDAZIONE ISTUD (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come

oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,

spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e

fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel

garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.<br />Il

green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi

sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari

raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.<br />"Dall'invenzione della fiducia all'età del

coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima.

La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di

Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema

green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella società. Sono i manager e le

classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti".<br />
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Ambiente: il futuro verde dell'energia in
un workshop di Fondazione Istud (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come

oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,

spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e

fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel

garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.<br />Il

green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi

sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari

raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.<br />"Dall'invenzione della fiducia all'età del

coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima.

La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di

Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema

green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella società. Sono i manager e le

classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti".<br />
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Pubblicato il:  05/12/2017 16:58:00

Ambiente: il futuro verde dell'energia in
un workshop di Fondazione Istud (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come

oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,

spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e

fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel

garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.<br />Il

green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi

sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari

raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.<br />"Dall'invenzione della fiducia all'età del

coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima.

La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di

Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema

green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella società. Sono i manager e le

classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti".<br />
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05/12/2017 16:58 AdnKronos

Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud

  @Adnkronos

Milano, 5 dic. (AdnKronos) - 'Future Energy, Future
Green' è il titolo del Workshop promosso da
Fondazione Istud e dalla rappresentanza della
Commissione europea a Milano, con il patrocinio del
ministero dell’Ambiente, organizzato in fue

sessioni: la prima il 12 dicembre al centro Svizzero di via Palestro,
dalle 9.30 alle 12.30, la seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro del
dibattito il verde e l'energia del mare, l'economia circolare, la
rivoluzione elettrica, l'impresa 4.0, la eco mobilità, le smart cities e la
moda sostenibile.L'occasione è l'anteprima nazionale del volume
'Future Energy, Future Green', edito da Mondadori Università, curato
da M. Guandalini e V. Uckmar, con la collaborazione della Fondazione
Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già prenotabile on line). Tutto
muove dalla considerazione che nel prossimo ventennio, la
popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%.
Riuscirà l’energia pulita, e l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le
risposte sufficienti? Le città attualmente contano oltre il 70% delle
emissioni globali di gas serra legate all’energia. La previsione è che la
popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale nel
2050.
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   12°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

ECONOMIA  

05/12/2017 16:58 AdnKronos

Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud (2)

  @Adnkronos

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il
primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come oggi,
il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un
patchwork dove si esercitano, spesso
disordinatamente, la politica, l’economia, le classi

dirigenti e le comunità di cittadini. Il male del green sono i luoghi
comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici
dietro l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo
cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e
propria rivoluzione energetica. Il green ha una sola strada da
imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi
sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i
risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita
quotidiana."Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno
chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio.
Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci
con la natura? L’economia è alla prova dell’impronta ecologica.
L’ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in noi molto
prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della
Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella
Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’ importante
continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più
diversi livelli: nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i
manager e le classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in
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atto per contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti".
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN
ARCHIVIO

Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai
come oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,
spesso disordinatamente, la politica, l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il
male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e
fantasmagorici dietro l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel
garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e
colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari
raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.

"Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti.
Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come
riconnetterci con la natura? L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente
promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in noi molto prima che accada", dice Maurizio
Guandalini, economista della Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge
Marella Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’ importante continuare a
studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più diversi livelli: nell’industria,
nell’economia, nella società. Sono i manager e le classi dirigenti che devono guidare il
cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti".

(Adnkronos)

Your browser does not support the video
tag.

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso.  Accetto
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN
ARCHIVIO

Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud

Milano, 5 dic. (AdnKronos) - 'Future Energy, Future Green' è il titolo del Workshop promosso
da Fondazione Istud e dalla rappresentanza della Commissione europea a Milano, con il
patrocinio del ministero dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la prima il 12 dicembre al
centro Svizzero di via Palestro, dalle 9.30 alle 12.30, la seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro
del dibattito il verde e l'energia del mare, l'economia circolare, la rivoluzione elettrica,
l'impresa 4.0, la eco mobilità, le smart cities e la moda sostenibile.

L'occasione è l'anteprima nazionale del volume 'Future Energy, Future Green', edito da
Mondadori Università, curato da M. Guandalini e V. Uckmar, con la collaborazione della
Fondazione Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già prenotabile on line). Tutto muove
dalla considerazione che nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il
Pil crescerà del 50%.

Riuscirà l’energia pulita, e l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? Le città
attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. La
previsione è che la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale nel 2050.

(Adnkronos)

Your browser does not support the video
tag.

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso.  Accetto
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Ambiente: il futuro verde dell'energia in
un workshop di Fondazione Istud (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come

oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,

spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e

fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel

garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.<br />Il

green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi

sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari

raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.<br />"Dall'invenzione della fiducia all'età del

coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima.

La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di
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Autore:  Adnkronos

Pubblicato il:  05/12/2017 16:58:00

Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema

green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella società. Sono i manager e le

classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti".<br />
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Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud

Milano, 5 dic. (AdnKronos) - 'Future Energy,
Future Green' è il titolo del Workshop promosso
da Fondazione Istud e dalla rappresentanza
della Commissione europea a Milano, con il
patrocinio del ministero dell?Ambiente,
organizzato in fue sessioni: la prima il 12
dicembre al centro Svizzero di via Palestro,
dalle 9.30 alle 12.30, la seconda ilm 14 marzo
2018. Al centro del dibattito il verde e l'energia
del mare, l'economia circolare, la rivoluzione
elettrica, l'impresa 4.0, la eco mobilità, le smart
cities e la moda sostenibile.

L'occasione è l'anteprima nazionale del volume
'Future Energy, Future Green', edito da

Mondadori Università, curato da M. Guandalini e V. Uckmar, con la collaborazione della
Fondazione Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già prenotabile on line). Tutto muove dalla
considerazione che nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil
crescerà del 50%.

Riuscirà l?energia pulita, e l?efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? Le città
attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate all?energia. La
previsione è che la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale nel
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Dall'Italia

17:18 - Trump: "Sposto ambasciata a
Gerusalemme"
17:05 - Alitalia: Gubitosi, a fine novembre in
cassa 836 mln (2)
17:01 - Pd: Stefani (Lega), viste irregolarità,
primarie strumento limitato
16:59 - Sanità: ripresa trattativa tra Regione
Veneto e medici di medicina generale
16:58 - Ambiente: il futuro verde dell'energia
in un workshop di Fondazione Istud (2)
16:54 - Sic-Acoi, recuperare gap su tecniche
chirurgiche mininvasive per colon-retto
16:38 - Alitalia: Gubitosi, a cinesi concesso
tutto, noi difficoltà in Cina
16:30 - Expo: Sala, dato mandato a legali
perché si proceda con giudizio immediato
16:23 - Governo: Carbone (Pd),
biotestamento e ius soli compimento
legislatura
16:17 - Biotestamento: Marcucci, riforma
civiltà targata Pd
16:15 - Snam: con Sgi progetto comune per
metanizzazione in Sardegna
16:14 - Auto: Aci, a novembre segno più per
usato e radiazioni (2)
15:59 - Elezioni: stasera bozza Fiano su
collegi, no modifiche da M5S, Fi e Lega
15:53 - Commercio: assessore Veneto,
Comuni uniti per rivitalizzare settore nelle
nostre città (2)
15:53 - Commercio: assessore Veneto,
Comuni uniti per rivitalizzare settore nelle
nostre città

2050.

Ultimo aggiornamento: 05-12-2017 16:58

Sereno
Temperatura: 11°C
Umidità: 71%
Vento: moderato - NNW 11 km/h

Situazione alle ore 17:20

Cagliari  Carbonia  Iglesias  Sanluri  Villacidro
Nuoro  Lanusei  Tortolì  Olbia  Tempio

Pausania  Oristano  Sassari

Click e Gusta

Da oggi a Cagliari la pizza si ordina così:

1.  inserisci l'indirizzo
2.  scegli la pizzeria (o il ristorante)
3.  decidi cosa mangiare
4.  attendi la consegna a domicilio
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AMBIENTE: IL FUTURO VERDE
DELL'ENERGIA IN UN WORKSHOP DI
FONDAZIONE ISTUD (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come

oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,

spesso disordinatamente, la politica, l'economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il

male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e

fantasmagorici dietro l'angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel

garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.<br />Il

green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi

sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari

raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.<br />"Dall'invenzione della fiducia all'età del

coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L'acqua come petrolio. Pericolo clima.

La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura? L'economia è alla

prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in

noi molto prima che accada", dice Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e

chairman dell'incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di

Fondazione Istud "E' importante continuare a studiare, comunicare, approfondire il tema

green ai più diversi livelli: nell'industria, nell'economia, nella società. Sono i manager e le

classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti".<br />
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ECONOMIA

Ambiente: il futuro verde dell'energia in un
workshop di Fondazione Istud (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo
obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come oggi, il green
necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove
si esercitano, spesso disordinatamente, la politica,
l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il
male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura
di scenari fantastici e fantasmagorici dietro l’angolo. Le

classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel garantire un
futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica. Il
green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere,
demagogia dottrinale e colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a
regime, e velocemente, i risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita
quotidiana."Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno
chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo
clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura?
L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso.
Quello che forse sarà. Il green entra in noi molto prima che accada", dice
Maurizio Guandalini, economista della Fondazione Istud e chairman
dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore Generale di
Fondazione Istud "E’ importante continuare a studiare, comunicare,
approfondire il tema green ai più diversi livelli: nell’industria, nell’economia,
nella società. Sono i manager e le classi dirigenti che devono guidare il
cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori condizioni di vita per
tutti".
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Ambiente: il futuro verde dell'energia
in un workshop di Fondazione Istud

Milano, 5 dic. (AdnKronos) - 'Future Energy, Future Green' è il titolo del Workshop promosso
da Fondazione Istud e dalla rappresentanza della Commissione europea a Milano, con il
patrocinio del ministero dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la prima il 12 dicembre al
centro Svizzero di via Palestro, dalle 9.30 alle 12.30, la seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro
del dibattito il verde e l'energia del mare, l'economia circolare, la rivoluzione elettrica,
l'impresa 4.0, la eco mobilità, le smart cities e la moda sostenibile.

L'occasione è l'anteprima nazionale del volume 'Future Energy, Future Green', edito da
Mondadori Università, curato da M. Guandalini e V. Uckmar, con la collaborazione della
Fondazione Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già prenotabile on line). Tutto muove dalla
considerazione che nel prossimo ventennio, la popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil
crescerà del 50%.

Riuscirà l’energia pulita, e l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? Le città
attualmente contano oltre il 70% delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. La
previsione è che la popolazione urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale nel 2050.
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NAZIONALI

Ambiente: il futuro verde dell'energia
in un workshop di Fondazione Istud (2)

(AdnKronos) - Ecco allora, questa la tesi, che il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come
oggi, il green necessita di analisi, sartorialità, per unire un patchwork dove si esercitano,
spesso disordinatamente, la politica, l’economia, le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il
male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la scrittura di scenari fantastici e
fantasmagorici dietro l’angolo. Le classi dirigenti del mondo svolgeranno un ruolo cruciale nel
garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e propria rivoluzione energetica.

Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare chiacchiere, demagogia dottrinale e
colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e velocemente, i risultati straordinari
raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana.

"Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti.
Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come
riconnetterci con la natura? L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente
promesso. Quello che forse sarà. Il green entra in noi molto prima che accada", dice Maurizio
Guandalini, economista della Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge
Marella Caramazza, Direttore Generale di Fondazione Istud "E’ importante continuare a
studiare, comunicare, approfondire il tema green ai più diversi livelli: nell’industria,
nell’economia, nella società. Sono i manager e le classi dirigenti che devono guidare il
cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori condizioni di vita per tutti".
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Milano, 5 dic. (AdnKronos) - 'Future Energy, Future Green' è il titolo del Workshop

promosso da Fondazione Istud e dalla rappresentanza della Commissione europea a

Milano, con il patrocinio del ministero dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la

prima il 12 dicembre al centro Svizzero di via Palestro, dalle 9.30 alle 12.30, la

seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro del dibattito il verde e l'energia del mare,

l'economia circolare, la rivoluzione elettrica, l'impresa 4.0, la eco mobilità, le smart

cities e la moda sostenibile.

Fonte AdnKronos
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Ambiente: il futuro verde dell’energia
in un workshop di Fondazione Istud  

    

Fonte: adnkronos.com 

 Ascolta l'articolo

‘Future Energy, Future Green’ è il titolo del Workshop promosso da Fondazione Istud e dalla

rappresentanza della Commissione europea a Milano, con il patrocinio del ministero

dell’Ambiente, organizzato in fue sessioni: la prima il 12 dicembre al centro Svizzero di via

Palestro, dalle 9.30 alle 12.30, la seconda ilm 14 marzo 2018. Al centro del dibattito il verde

e l’energia del mare, l’economia circolare, la rivoluzione elettrica, l’impresa 4.0, la eco

mobilità, le smart cities e la moda sostenibile. L’occasione è l’anteprima nazionale del volume
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Articolo precedente

Telefonata Papa-Abu Mazen 

Prossimo articolo

Interim Results of First-Ever Global Survey Show
People with Type 2 Diabetes Underestimate

their Cardiovascular Risk  

‘Future Energy, Future Green’, edito da Mondadori Università, curato da M. Guandalini e V.

Uckmar, con la collaborazione della Fondazione Istud, in uscita il 18 gennaio 2018 (ma già

prenotabile on line). Tutto muove dalla considerazione che nel prossimo ventennio, la

popolazione aumenterà di 1,5 miliardi e il Pil crescerà del 50%.  Riuscirà l’energia pulita, e

l’efficienza nel suo utilizzo, a dare le risposte sufficienti? Le città attualmente contano oltre il

70% delle emissioni globali di gas serra legate all’energia. La previsione è che la popolazione

urbana raggiungerà il 66% della comunità mondiale nel 2050.  Ecco allora, questa la tesi, che

il primo obiettivo è il cambio di ritmo. Mai come oggi, il green necessita di analisi, sartorialità,

per unire un patchwork dove si esercitano, spesso disordinatamente, la politica, l’economia,

le classi dirigenti e le comunità di cittadini. Il male del green sono i luoghi comuni, la pittura e la

scrittura di scenari fantastici e fantasmagorici dietro l’angolo. Le classi dirigenti del mondo

svolgeranno un ruolo cruciale nel garantire un futuro sostenibile e affrontare una vera e

propria rivoluzione energetica.  Il green ha una sola strada da imboccare. Accantonare

chiacchiere, demagogia dottrinale e colpi sensazionali a ripetizione e, stazionare, a regime, e

velocemente, i risultati straordinari raggiunti in ogni tratto di vita quotidiana. “Dall’invenzione

della fiducia all’età del coraggio. Meno chiacchiere e pedalare. Dissesti. Siccità. L’acqua come

petrolio. Pericolo clima. La natura è piena di infinite ragioni. Come riconnetterci con la natura?

L’economia è alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello che forse sarà.

Il green entra in noi molto prima che accada”, dice Maurizio Guandalini, economista della

Fondazione Istud e chairman dell’incontro. Inoltre, aggiunge Marella Caramazza, Direttore

Generale di Fondazione Istud “E’ importante continuare a studiare, comunicare, approfondire

il tema green ai più diversi livelli: nell’industria, nell’economia, nella società. Sono i manager e

le classi dirigenti che devono guidare il cambiamento in atto per contribuire a costruire migliori

condizioni di vita per tutti”.  

 Ascolta l'articolo
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Oggi 05:32

Affari Italiani 2017-12-07 21:50

Brescia Oggi 2017-12-04 19:26

Dissesti. Siccità L'acqua come petrolio. Pericolo clima. Come riconnetterci con la natura?

L'economia alla prova dell'impronta ecologica. L'ambiente promesso. Quello che, forse,

sarà. Ma non ne abbiamo certezza. Le fonti alternative, l'altro verde, l'impresa 4.0 e la

rivoluzione produttiva. L'occasione è l'anteprima nazionale del volume Future Energy,

Future Green, edito da Mondadori Università, in uscita il 18 gennaio 2018. La Fondazione

Istud  insieme alla Rappresentanza a... 

la provenienza: Metro

Economia e green, qual è il futuro del verde

Roma, Natale green in galleria Alberto Sordi

Il Natale a Roma è anche l’occasione giusta per scoprire le originali luminarie del centro

storico, tra cui quelle della Galleria Alberto Sordi di Sorgente Group che da oltre dieci anni

inaugura decorazioni sempre diverse nei giorni vicini all’8 dicembre. Quest’anno

Sospeso 6 mesi rnil veterinario rndi Green Hill

Renzo Graziosi il veterinario di Green Hill condannato in Cassazione per maltrattamenti e

ucciosione senza necessità di animali, è stato sospeso sei mesi dall'ordine dei veterinari di

Pescara 

RILEGGI LIVE - Calendario Ssc Napoli 2018, Ghoulam: "2
ko in 50 gare, siamo forti! Futuro? Non ne parlo...", Milik:
"Sto bene, ma conta lo Scudetto! Futuro? Resto qui"

14.20 - Si conclude la conferenza stampa

Tra Inter, Juve e Roma, qual è la vera rivale? Ghoulam: "Dico il Napoli, facciamo il nostro

percorso e poi vediamo. La squadra ha bisogno del nostro aiuto e dobbiamo sostenerla, lo dico

da tifoso. Non guardiamo le altre". Milik:

Ultime notizie a Metro

Oggi

05:32

Economia e green, qual è il

futuro del verde

Oggi

00:18

Milan-Bologna 2-1 Rossoneri,

effetto Gattuso

Ieri 22:58
Il meteo "grazia" i diesel Euro 3

e 4

Ieri 22:58
Chievo-Roma 0-0 Sorrentino è

un muro

Ieri 22:58
Juve, dicembre in salita ma

Allegri è ottimista

Ultime notizie a Roma

Oggi

05:32

Economia e green, qual è il futuro

del verde

Oggi

00:58

Migliaia di firme per Dell'Utri. C’è
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[04/12/17 05:51PM]

'Future Energy, Future Green', le tematiche green a Milano

Vota questo post   

Si terrà il prossimo 12 dicembre il workshop organizzato da Fondazione ISTUD e Rappresentanza della
Commissione europea a Milano, con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente.

>>
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Ultime Note

Siccità, l’allarme del Cnr: “In Italia il 2017 è
stato l’anno più secco dal 1800 ad oggi.
Temperature di 1,3 gradi sopra le media”
[04/12/17 06:14PM]

E$cobar, oltre un miliardo di dollari sepolti
sottoterra. Comincia la caccia al tesoro del
're della droga'
[04/12/17 06:14PM]

'Abbiamo visto un missile nordcoreano',
l'allarme dei piloti nei cieli del Giappone 
[04/12/17 06:10PM]

Il portoghese Centeno eletto presidente
dell'Eurogruppo 
[04/12/17 06:10PM]

'Il 2017 in Italia è stato l'anno più secco degli
ultimi due secoli'  
[04/12/17 06:10PM]

Ma come è finita in Catalogna'  
[04/12/17 06:10PM]

Gravity al Maxxi di Roma, immaginare
l'Universo dopo Einstein
[04/12/17 06:09PM]

Nonfiction: A Last Glimpse Into the Mind of
Oliver Sacks
[04/12/17 06:07PM]

Cyclone Lashes Southern India, Killing at
Least 21
[04/12/17 06:07PM]

Giants Fire Coach Ben McAdoo and General
Manager Jerry Reese
[04/12/17 06:07PM]

Salvini, minacce' Tiro dritto
[04/12/17 06:06PM]

Borsa Europa chiude in decisa crescita
[04/12/17 06:06PM]

Ilva, il vescovo di Taranto: “Ora dare una
risposta al disagio”. Ed Emiliano apre al
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

La  Fondazione  ISTUDFondazione  ISTUDFondazione  ISTUDFondazione  ISTUD,  in  collaborazione  con  la  Rappresentanza  Regionale  della  CommissioneCommissioneCommissioneCommissione
europeaeuropeaeuropeaeuropea  a  Milano  e  con  il  patrocinio  del  Ministero  dell’AmbienteMinistero  dell’AmbienteMinistero  dell’AmbienteMinistero  dell’Ambiente,  organizza  l'incontro:  "FutureFutureFutureFuture
Energy,  Future  Green.Energy,  Future  Green.Energy,  Future  Green.Energy,  Future  Green.  Il  Verde che c’è  già  e  quello  che  verrà",  prima  sessione  degli  EuropeanEuropeanEuropeanEuropean
ColloquiumColloquiumColloquiumColloquium che si terrà a Milano, martedì 12 dicembre 2017Milano, martedì 12 dicembre 2017Milano, martedì 12 dicembre 2017Milano, martedì 12 dicembre 2017, presso il Centro Svizzero di via Palestro
2. Orario 9.30-13.00.
Il workshop sarà anche l’occasione  per presentare, in anteprima nazionale, il libro "Future Energy, anteprima nazionale, il libro "Future Energy, anteprima nazionale, il libro "Future Energy, anteprima nazionale, il libro "Future Energy,
Future Green"Future Green"Future Green"Future Green" (Mondadori Università), in uscita dal 18 gennaio 2018 ma già disponibile nelle librerie on
line e prenotabile presso l'editore.
Iscrizione gratuita. Posti limitati. Partecipazione fino ad esaurimento posti.
Info: www.istud.it/

 
 

Future Energy, Future Green. Il Verde che c’è già e
quello che verrà

MILANO 12/12/2017 - 09:30 - 13:00

Albo Notanda Lapi l lo Milano Commissione Europea European  Col loqu ium Fondazione Istud
Min istero Ambiente Mondador i

Visitaci anche su: f t

Future Energy, Future Green. Il Verde che c’è già e quello che verrà | e-gazette http://www.e-gazette.it/evento/future-energy-future-green-verde-gia-verr...

1 di 1 27/11/2017 18.02



Oggi 14:55

La Stampa Ieri 16:31

Corriere Milano Ieri 08:19

Panorama Oggi 07:40

ROMA. Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. Come riconnetterci con la

natura? L’economia alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente promesso. Quello che,

forse, sarà. Ma non ne abbiamo certezza. Le fonti alternative, l’altro verde, l’impresa 4.0 e

la rivoluzione produttiva. Addio ai luoghi comuni sul green. Agli scenari fantasmagorici. È

tutto nel libro promosso dall’Osservatorio Green della Fondazione ISTUD, “Future Energy,

Future Green” (Per... 

la provenienza: Metro

Green Economy 4.0 Le "ricette" in una
antologia

Tiramisù? 5 ricette veloci con il pandoro

Dopo le abbuffate natalizie, non è raro aprire la dispensa e trovare ancora un pandoro del

periodo delle feste, magari messo da parte perché troppo pieni, oppure dimenticato tra le

carte dei regali. Se ne trovano ancora anche nei supermercati, spesso a pochissimi euro, con

prezzi

Illusionismo, ricette e medicine. A Monza c’è il mago
farmacista

Nel piccolo ufficio sul retro della farmacia ci sono un camice bianco e un frac nero con i

bottoni colorati.Per Emanuele Duse, 59 anni, titolare della farmacia che da più di cento anni si

affaccia a Monza sul palazzo dell’Arengario, è l’immagine della sua vita, divisa tra il

Green George, eccellenza made in Italy da calzare

Entrato giovanissimo nel calzaturificio di famiglia, era il 1981, Andrea Granatelli si convinse di

avere avuto un’idea grandiosa: ridurre i passaggi della lavorazione delle scarpe, abbassarne i

costi per guadagnare di più. Il padre Dino, che quell’impresa l’aveva fondata dieci anni prima,

Lotta di McDonald's a rifiuti, imballaggi green entro il 2025

Ultime notizie a Metro
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una antologia
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Chinnici»
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Nuovo tour per gli U2, due i

concerti a Milano
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Ultimo canta i giovani emarginati
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Dopo 18 anni Loredana Lecciso

scarica definitivamente Al Bano
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15:31

Svolta tra le Coree: Nord e Sud

sfileranno insieme alle Olimpiadi di

Pyeongchang

Oggi

15:31

Aventino, platano di 25 metri crolla

su un'auto: ferita una donna

Oggi

15:19

DOMANI a Romaest i Maneskin

incontrano i fan e firmano le copie

del nuovo album "Chosen"

Ultime notizie a Italia
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15:34

AAA Cercasi squadra - Carrasco,

illusione Atletico e sogno Inter

Oggi

15:34

Il caso CR7 sui quotidiani spagnoli:

l'addio più vicino e il piano di Perez

Oggi

15:34

Zidane: "Non immagino un Real

Madrid senza CR7, lo amiamo tutti"

Oggi

15:34

Lazio, Peruzzi: "Volevamo Caceres

già ad agosto, ma era impossibile"

Oggi

15:34

Napoli, oggi doppio allenamento:

Hamsik out dalla seduta mattutina
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LE “RICETTE” IN UNA ANTOLOGIA

17 gennaio 2018 in Cucina Ricette by ItaliaNews 0 Comments
 SHARE

ROMA. Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. Come riconnetterci
con la natura? L’economia alla prova dell’impronta ecologica. L’ambiente
promesso. Quello che, forse, sarà. Ma non ne abbiamo certezza. Le fonti
alternative, l’altro verde, l’impresa 4.0 e la rivoluzione produttiva. Addio ai luoghi
comuni sul green. Agli scenari fantasmagorici. È tutto nel libro promosso
dall’Osservatorio Green della Fondazione ISTUD, “Future Energy, Future Green”
(Per terra, acqua, aria e fuoco. Antologia del verde che c’è già e di quello che
verrà), Mondadori Università (652 pagine, 42 euro), che esce domani in tutte le
librerie italiane. Il volume è curato da Victor Uckmar, scomparso un anno fa, era
tra i maggiori esperti mondiali di fisco, suggeritore di premier e capi di Stato in
tutto il mondo, e da Maurizio Guandalini, studioso tra i più apprezzati di mercati
globali, editorialista di Metro. Guandalini e Uckmar, che firmano insieme il
diciasettesimo libro, hanno raccolto gli scritti di oltre sessanta esperti che
lavorano in istituzioni pubbliche e private, aziende, studi professionali: da

“Ricette D’...

Ricette della Re...

Come ti cucino i...

Rosanna Marziale...

Notizie Correlate by Tag

IN PRIMO PIANO

LE “RICETTE” IN UNA ANTOLOGIA

Canale Video Lavora Con Noi Registrati My-ItaliaPerMe
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Abusi sessuali a
scuola: 15enne
violentata da prof...

Treni e metro, i
pendolari crescono
ma non abbasta...

Terremoto oggi
Marche 17 gennaio
2018, scossa M 2....

Sesto San Giovanni
intitola una via a
Bettino Crax...

‘New California’
movement seeks to
div...

PencilSnap, una
custodia magnetica
per Apple Penci...

Invia Report sui Contenuti

Starace, presidente di Enel, a Garrone di Erg, da professori del Politecnico di
Milano e Torino a delle giovani aziende del green. È indispensabile tradurre, con
determinazione, scelte innovative in pratica popolare e diffusa. La qualità delle
caldaie, l’organizzazione urbana delle città, le auto del futuro, i migliori
carburanti. Fino ai vestiti ecosostenibili. Tenendo d’occhio i settori dove c’è
maggiore ritardo. Edilizia e trasporti. I principali responsabili  di livelli  di smog
nell’aria che costringono milioni di italiani a vivere in condizioni di rischio per la
salute. È il filo conduttore del volume: la responsabilità delle classi dirigenti.
Scelte rapide, efficacia, toccare con mano i risultati.
metro
METRO
Fonte: Google News – Ricette site-metronews.it

Articoli che potrebbero interessarti

Tags:  Anno Antologia Aziende Dio Enel Esperti

Futuro Giovani Guandalini Isp Italia Maurizio Mercati

Milan Milano Milioni Mondo Os Popolare Presidente

Ricette Rischio Roma Sio Torino Usa

Post a Comment

ItaliaNews

RISTORANTE VICINO A TE

CASEL S.R.L.

in Ristoranti 

 Distanza stimata da Isola Maggiore 27.68

km

AZIENDE IN EVIDENZA

VANGHETTI SRL

in Aziende Italiane Varie 

 Distanza stimata da Isola

Maggiore 23.5 km

PUNTO AUTO SNC

in Aziende Italiane Varie

Carrozzerie automobili 

 Distanza stimata da Isola

Maggiore 24.39 km

IN PRIMO PIANO

17 Gen CLAUDIO, IL TRONISTA

DIVENTATO RIFERIMENTO PER

MIGLIAIA DI RAGAZZI

4 5
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Milano, via Palestro 2 - Centro Svizzero, martedì 12 dicembre 2017, ore 9:30

Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. Come  riconnetterci con la natura? L’economia

alla prova dell’impronta  ecologica. L’ambiente promesso. Quello che, forse, sarà.  Le fonti  alternative,

l’altro verde,  l’impresa 4.0 e la rivoluzione produttiva.

La Fondazione ISTUD insieme alla Rappresentanza Regionale della  Commissione europea a Milano, con

il patrocinio del Ministero  dell’Ambiente,  continuano nel loro cammino nel  verde. Con l’obiettivo  del

cambio di ritmo. Dall’invenzione della fiducia all’età del coraggio. 

Il workshop sarà anche l’occasione  per presentare, in anteprima  nazionale, il libro Future Energy,

Future Green edito da Mondadori Università, in uscita a gennaio.

Per visualizzare il programma completo, cliccare qui.

Per  iscriversi gratuitamente all'evento, cliccare qui.

Future energy, future green

DICEMBRE< >

CATALOGO OFFERTA DIGITALE VIDEO CANALI

APPUNTAMENTI

Appuntamenti < Mondadori Education http://www.mondadorieducation.it/Mondadori-Education/appuntamenti/(...

1 di 1 04/12/2017 13.06
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NEWS & EVENTI

2 ottobre 2017, conferenza alla Camera
dei deputati, in occasione della
presentazione del volume di Milena

SanteriniDa stranieri a cittadini.
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Mondadori Education 

27 novembre alle ore 21:11 ·  

Dissesti. Siccità. L’acqua come petrolio. Pericolo clima. Come riconnetterci con la natura? 

L’economia alla prova dell’impronta ecologica. Le fonti alternative, l’altro verde, l’impresa 

4.0 e la rivoluzione produttiva. Partecipa all'evento! http://bit.ly/2Acp0OU  

Il workshop sarà anche l’occasione per presentare, in anteprima nazionale, il libro Future 

Energy, Future Green edito da Mondadori Università, in uscita a gennaio. 

 

 
 










